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( III ) 



N luna cofa è riputata più perniciofà alla ci- 
vil focietà , quanto la menzogna . Ed oh 
volefle Dio , che gli uomini avcifcro di con- 
tinuo in memoria , e nel cuore quel vera- 
ciffimo avvertimento di Cicerone , che ci 
ammonifce , che ogni mendace debba riputarfi perfido , 
empio , e malvagio ! imperocché non fi troverebbe fi- 
curamente chi con tanta facilità , ed in dilpregio an- 
cora delle feveriflìme pene , dalle Leggi (i) preferitte, 
ardifie sfrontatamente mentire , e maiHmamente in- 
dirizzando il parlar fuo ad autorevoli , fupremi , c 
venerandi Magifirati. Che direm noi dunque della 
fcrittura, che fi è divulgata col titolo di Memoria 
fu gli eccejjì avvenuti nella Chiefa di Acquaviva , fat- 
ta per le provvidenze interine , che deve dare la Reai 

A a Ca- 


‘ (i) L. 5. C. fi cantra jus 1 . 25. D. ad l. Cor- 
nei. de falfis . 
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Camera. , fofcritta da un tal Francefco Paolo Ab- ' 
brufci ? Ella , nel tempo lleflb , che non contie- 
ne , fe non fe prette fallita , e folenni mendacj , è 
ricolma di laide , e ftomachevoli infolenze , che 
Tempre più maggiori addivengono , rifguardandofì 
contro chi fono lciirte,e chi le ha fcritte . E poiché 
niano è sì fcioperato , che polla nè badare , nè ri- 
Ipondere a sì fatte fciocchezze , che vengono a no- 
ja a chiunque le legga, o le alcolta , niun carico 
noi ne prenderemo : fenzachè Ella è viltà conte/a 
Contro color con cui perd' uom vincendo. Facciam- 
ci dunque alla caufa . 

Conobbe il Principe di Acquaviva, che T efler egli 
da’ fuoi feudi lontano dal tempo , che a reali ler- 
vi^j era impiegato , grandillìmo danno cagionava 
rf fuoi intereflì , non fenza detrimento ancora df 
que’ fuoi vaffalli, che ad altro non erano intefi, 
che a menar vita tranquilla , ed onefta , conten- 
tandoli colle loro indullrie , e co’ loro travagli di 
foftentare , al meglio che potevano , le loro onora- ' 
te famiglie . E volendo a ciò metter compenlo , 
ravvifando in l'uo figliuolo tutte quelle qualità , che 
concorrer debbono a formare un lavio , e prudente 
Cavaliere, di (ingoiar bontà, amichevole, e di dol- 
ci maniere quanto alcun altro della nollra Città, 
pensò coftituirlo fuo Vicario generale, e a dimo- 
rare ne’ feudi gli prefciiiVe. Quanto dovette quello 
naturalmente difpiacere a coloro , che per 1’ alfen- 
za del proprio padrone -erano avvezzi a fignoreg- 
giare impunemente , e prendere di continuo a Icher- 
•no gli altri cittadini, .e Ibpra di efli profittare il 
più che potevan , fi laida conliderare a chiunque fac- 
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eia buon ufo del fuo penlare . Eflì dunque , feor- 
gendo la venuta ne’ feudi del Marchelè di Affi- 
gliano a’ capricci loro, ed a’ loro troppo illeciti van- 
taggi cflere di grandiffimo oracolo , andaron pen- 
fando la maniera , come potefle venir lor fatto 
di allontanarlo in guifa , che gli fofle del tutto 
vietato a potervici ritornare . Quindi convennero 
tra di loro di unirli in focietà a potere in tutte 
le maniere , che potelTe riufeir loro , calunniare , 
ed impofìurare con accufe il Marchefe di Affigliano, 
compartendoli tra di loro chi dovelfe querelare , e 
chi da teftimonio fervire : avverandoli quella vol- 
ta il fiero configlio .di coloro , i quali , ifemendo , 
e digrignando, dicevano (i) : Circumvenìamus ergo 
jujium^ quoniam inutilis ejì nobis , & contrarius ejl 
operibus nofìris , & improperat nobis peccata ìe- 
gis , & diffamat in nobis peccata dijciplince nojìrac. 
Malvagità per altro vecchia tanto , ed antica , che 
al rabbiofo dente di lei non pur foggiacque la in^ 
Docenza , e la fantità de’ più chiari , ed eminenti 
Profeti , ma la fantità , e la innocenza iftelTa del 
Figliuolo di Dio. 

Mettendo adunque in efecuzione sì fcellerato configlio, 
ad Ottobre del 1773. Pietro Paolo Amerili accusò 
alla Maeftà del Re il Marchefe di Affigliano , di- 
pingendolo con colori così neri , ed infami , che 
di peggio immaginar non fi può . Si alTeriva , che il 
Marchelè , per mezzo de’ tuoi minifiri , elfendofi 

. egli refo afibluto padrone di quella Univerfità, fa- 
ceva eleggere gli amminifiratori a fua fantasia ; 
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(i) Lib. fapient. cap. 2. 


Digitized by Coogle 



( VI ) 

che la giuftizia male , e capricciofamcnte fi ammi- 
niftrava , anzi che tì commettevan di continuo tìol. 
lenze , ed indebite carcerazioni di coloro , che a fe- 
condar i Tuoi chiribizzi difpofti non erano ; allegando- 
ne in teftimonianza la carcerazione del Supriani , e 
deir Amerifì , come violentemente fatte , ed a capric- 
cio. La Maeftà fua ordinò alla regia Udienza di Trani, 
che , verificando per mezzo di diligenze 1’ elpofìo , 
avdfe prontamente fatta giuftizia . Pervenne alle 
orecchie del Principe di Acquaviva così indegna im- 
poftura , che contro al fuo figliuolo fi ordiva , ricorfc 
perciò incontinenti al Re , ed elponendo la inde- 
gna trama , che contro al figliuolo fi teffeva , do- 
mandò , che , appuratoli il vero , rimanefiero gaftiga- 
ti coloro , che rei farebbono rifultati , o il fuo pro- 
prio figliuolo , ovvero i coftui indegni calunniatori. 

S. M. per fua reai Clemenza fi degnò ordinare alla 
fteffa regia Udienza , che avefie verificato l’ efpo- 
fto , ed indi il tutto avelTc al fuo reai Trono umi- 
liato . 

La regia Udienza incaricò il fuo Prolègretaiio a veri- 
ficare non meno le accufe, date al Marchefe di Aflì- 
gliano , che quanto il Principe di Acquaviva aveva 
clpofto a S M. Ma poco ebbe egli il Profegrctario a 
penare per provare la reaimpoftura: concioffiacchè , 
avendo chiamato V Amerifi a ratificare T accufa , 
e per riceverne infieme le necelfarie notizie , coftui 
rifpofe , che non poteva ratificare , e molto meno 
Ibmminiftrargli alcun lume, mentre egli niente ne . 
fapeva , avendo quella fupplica lòlcritta unicamente 
ledotto da Francefeo Sopriani . Ed eccoci ad avere 
in fui bel principio fulllcitntilfima caparra della i«- - 
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fame impoftura . Quindi il Profegretario fi rivolfe a 
verificare quel, che il Principe di Acquaviva aveva 
dpofio , e con teftimonj maggiori di ogni eccezione, 
c fededegniffimi concludentemente provò, che , poi- 
ché il notajo Giulèppe Giovanni Scrino , lindaco del 
precedente anno , eleire, per fecondare lo impegno del 
Vicario capitolare D. Domenico Giorgi, c del Ca- 
nonico D. Domenico Cappelli, In uno de’ deputati 
del catafiio Francefeo Sopriani, varj cittadini difléro 
di nullità di quella elezione , alle quali nullità inerì 
ben anche l’Agente generale del Principe. E chi non fi 
farebbe oppofto ad una sì fatta elezione con tutto 
lo sfòrzo ? E' quello Sopriani un rifiuto della milizia, 
da che la feveriflìma difciplina militare non giunfe mai 
a poterlo in minima parte correggere ; onde per gli 
fuoi depravati collumi , e per la fua indole peflìma, 
ed inquieta , che dalla natura ha fortito , qual in* 
correggibile ne fu vituperofamente fcacciato . E pu- 
re, chi il crederebbe ! il Vicario Giorgi 1’ avea pre- 
fo a’ fuoi lèrvigj , e qual fuo direttore tenevalo ; c 
quel, che fopravvanza ogni credere, col carattere an- 
cora degnillìmo di fuo avvocato non folo , ma del 
Capitolo eziandio , contra il quale elfo il Sopriani 
avea in giudizio dedotto un graviflìmo litigio. 

Verificò il Profegretario , che , mancato al Sopriani 
quello colpo di eifere deputato del catallo , col 
quale officio fi lufingava non meno egli , che con 
eifo infieme il Giorgi , ed il Cappelli , di potere in- 
tieramente regolare , e dilporre i pulblici affari , 
ficcome di fare erano da prima avvezzi ; fi diè egli 
a feminar difeordie tra’, cittadini , e cittadini , 
mettendo quali in tumulto quella Città , e con par- 
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ticolar cura fpargendo, e clifleminando calunnie con- 
tro il Marchelé di Affigliano , e proccurando a tutto 
potere di renderlo odiofo a’ Tuoi iòggetti, per gli qua- 
li allo incontro egli il Marchelé ha fempre dimollrato 
amor paternale , e cura , e Ibllecirudine amichevole . 
Quello non però , che merita non leggieri attenzione, 
fi c, che il Profegretario fi refe certo della rea focictà, 
in cui erafi convenuto d’ impofturare , e calunniare 
il Marchefe , avendone acquiftate evidentiflìme pruo- 
ve . 1 principali membri della combriccola egli liquidò, 
elTere il buon Vicario Giorgi , il pocanzi nominato 
Canonico Cappelli, il Primicerio D.Antonio Pellegrino, 
che comunemente chiamali il Tavolone, i Calonaci 
D. Francefco , e D. Carlo Stella , D. Lorenzo Lofi- 
to , i Calonaci D. Giufeppe Melofcia , D. Francefco 
Urfi , e D. Giufeppe C urlio , il Sacerdote D. Gae- 
tano Caporizzi , Pietro Paolo Amerifi , il fuo figliuo- 
lo Giufeppe, Niccolò Barbieri, e’ fuoi figliuoli Vin- 
cenzio, e Francefco Gianpagolo , Domenico de San- 
ftis , D. Giufeppe Brifnaider , Francefco Cappelli , 
ed altri molti ; i quali tutti , non fidandoli alle pa- 
role , che fcambiavolmente li diedero , ben tra loro 
conofcendoli, giunfer fin anche della fcellerata combric- 
cola a Ibfcriverne un infame folenne alberano. E tra 
le cofe, dal Profegretario appurate, fi fu, che coftoro 
di continuo con falle imputazioni andavan corrom- 
pendo , e fufcitando la plebe contra il Barone ; da 
che il Profegretario venne in chiaro , che , ficcome 
indegne calunnie eran quelle elpofte contra il Mar- 
chelè , così irreprenlibile era la coftui condotta . Or 
chi non dirà , che il buon Vicario in niente abbia 
da cedere a quel Catena ^ di cui , ragionando Am- 
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miano Marcellino (i) , dice così: Cnmina multa con- 
farcinando, in complicandis nt'gotiis dirus artifcx erat^ 
Ed altrove (2) t Quod in complicandis negati is calu- 
mniarum nexibus crai indijfolubilis , tetra venena fe- 
rens y variaque difperdens. L’ unirli non pertanto in 
sì fatte combriccole delitto è , per cui s' incorre 
nel rigore della legge Cornelia de faljis . E tali fo- 
no le parole di Ulpiano (3) : Jtem qui falfas tejìa- 
iiones faciendas , tejiimoniavc falfa invicem dicenda 
dolo malo coierint . Che è propriamente il cafo no- 
ftro . E Marziano (4) : Qui falfas tejìationes facien- 
das , tejlimoniave falfa invicem dicendo dolo malo 
coierit; ed indi : Paéìufque fuerit , focietatemve coie- 
rit in accufationem innocentium ex S. C. coerettur . 
Noi lafceremo le controverlìe , che intorno alle va- 
rie lezioni di quella legge nacquero tra gli eruditi, 
e maflìmamente tra il Salmafio (5) , e 1 ’ Eraldo 
(6) ; e quanto il Bynkershoek (7) ne ragionò , ba- 
llandoci fapere , che nella fuddetta legge Corneb'a 
incorron coloro , che unifconlì in focietà , facendo 
combriccole, e promettendoli fcambievohnente telli- 
monianze per accufare un innocente : quello elfen- 
do il cafo nollro . 

Ma la regia Udienza non fu contenta di quanto 

il 


(1) Lib. 14. 

(2) Lib. 15. 

(3) L. 9. J, Poena ìegis D. ad I. Cor. de falf. 

(4) L. 1. D. eod. 

(5) Obferv. ad jus attic. roman. cap. 30. 

(6) De autor it. rer. judic. lib. i. cap. 6 . 

(7) Obferv. ad jus Rom. Uh. 3, cap. 18. 
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il Profegretario avea operato , perchè ftimò dame 
il carico al regio Uditore D. Giufeppe Paragallo. 
Or chi non ravviferà , quante elìer dovettero le ca- 
b.ile , ed i raggiri dell’ indegna combriccola , per fare, 
che 1’ Amerili ratificafle le accufe date al Marchefe, 
ed i lumi lomminilirafie alla prova? La cofa ftella 
il dimoftra. Quegli Ameiifi , che al Prolègrctario 
aveva ingenuamente colla voce della natura confeila- 
to di elìer egli fiato fedotto a far quell’ accufa , que- 
gli fleffo ratifica all’Uditore il rìcorfo, dà i lumi, 
e produce ventitré teftimonj . Ma procedcndofi al 
coitoro efame , tutti conteftamente depofero, eficrc 
le accufe tutte , tante indegne calunnie . 

La re^a Udienza fece diflinta relazione alla M. S. 
di quanto da noi fin qui fi è narrato : e S. M. fi 
compiacque mandar quella a’ (ignori Caporuota della 
G. C. criminale , per fentirne il parer loro . I fi- 
gnori Caporuota credettero non poter dare al Re 
accertato fentimento fopra la fola relazione , perchè 
chiefcro gli atti delle diligenze : onde S. M. fi 
degnò di ordinare alla regia Udienza di trafmet- 
terli. In efecuzione di che furon trafinefli, ed a’fi- 
gnori Caporuota rimedi . 

In quello gli autori della combriccola andavan penfan- 
do , come poteficro eludere , e declinare quel , che 
colle diligenze la regia Udienza aveva appurato . £d 
ceco come pofero a profitto un difordine da loro 
flelli proccurato . 

Era folito il Capitolo di Acquaviva nel giorno cin- 
que del mefe di Agofto congregarli, per procedere 
alla elezione de’ Tuoi Officiali . Il Vicario Giorgi il 
giorno quattro , giutla il coflume, affiffe le cartelle, 

ordi- 
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ordinanti, il dì feguente fi unific il Capitolo * quando 
inaipetcatamentc , e con maraviglia grandilìvma di tut- 
ti, poiché tutti la dottrina delle cabale giorgefchc non > 
comprendevano , fi vide comparire un editto pena- 
le , proibente al Capitolo di congregarfi . Bene il 
Giorgi immaginofiì quel, che da ciò dovea avvenir- 
ne . La maggior parte de' Capitolari non però , ef- 
fendofi uniti in Chiefa , credette , che qucfta no- 
vità foffe nata , perchè forfè il Vicario Giorgi , 
con que’ della combriccola , fi follerò valuti del de- 
naro della calla capitolare ; a nafcondcre la qual 
cofa cercafle in quella guifa di perpetuare ne' re- 
Ipettivi officj coloro, che gli elèrcitavano , i quali 
^lla combriccola erano ; e così mai non procedere 
alla elezione de' nuovi . Di ciò non fenza ragione 
temendo, fi awifaron di elegger due Deputati, che 
ricorrefiero al Delegato della reai Giurifdizionc , 
perchè fi obbligafie per quella via il Vicario a 
congregare il Capitolo , ed indi procederli alla nuo- 
va elezione degli Officiali . Ed in fatti , efiendo 
colloro ricolli , ottennero ordine in data de’ 
di Agofìo dello ftellb anno 1774-. diretto al Gover- 
nator di Acquaviva , che avelie infinuato nel reai 
Nome al Vicario Giorgi di unire il Capitolo, c pro- 
cedere alla elezione de' nuovi officiali : Ibggiungendo, 
che non volendolo egli fare , il Capitolo fi folle va- 
luto di Tue ragioni ; e finalmente , che di tutto cer- 
ziorato ne avelie 1 ’ Arcivefeovo di Bari . 11 Go- 
vernatore , adempiendo quanto gli veniva ordinato, 
fece la voluta infinuazione al Vicario Giorgi ; il 
quale , avendo ad altro Icopo le lue mire dirette-, 
rilpofe , che egli avea fatto quello editto, proibente 

di 
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di congrcgarfi il Capitolo , conofccndo , clic i v'oti per 
allora non farebboiio ftati lìberi in forza della pre- 
potenza del Marchefe di Affigliano . Ed ecco come 
comincia a fvilupparfi il mal concqputo embrione 
nell’ animo del Vicario; il quale foggiunlè al Go- 
vernatore , che di tutto ciò egli ne avea umiliata 
fupplica a Su M. , della quale ne attendea 1’ dito ; 
c che in quello non potea il Capitolo congregare . 
Pretto mendacio fu quello , e ben 1’ elFetto nalco- 
fo non 1’ ha , da che fi è veduto , che ninna ufei- 
ta a quello fuo ricorfo fi è data; cofa, che acca- 
der mai non fuole . Quella bugiarda rilpolla operò, 
che il Governatore fece fentire al Capitolo , giuda 
r ordine avuto , che di fua ragione ufalfe ; e 1’ 
Arcivefeovo di Bari awertinne . 

11 Capitolo adunque , di fua ragione valendoli , e fe- 
condo gli ordini del Delegato , nella forma folita , 
e precedenti i cartelli di avvilo , che fece ne’ luo- 
ghi confueti affiggere, fi congregò, ed elefle gli Of- 
ficiali . Qui , quando men fi credeva , avvenne , che, 
dopo la elezione degli Officiali , il Primicerio Bona- 
voglia, il quale prdèdeva al Capitolo, ed a cui, 
giorni prima il Vicario Giorgi , perchè non avea 
potuto indurlo ad entrare nella narrata combricco- 
la, privò di fatto della partecipazione delle rendi- 
te capitolari; ficcome per la ftelfa cagione con al- 
tri Canonici avea ufato : il Primicerio Bonavoglia , 
diciamo , propofe , che , poiché il Vicario Giorgi, 
della fua autorità abufava, ed alla cura di quelle 
anime a lui commefie non attendeva , fccondochè 
di continuo 1’ Univerfità fi era doluta , anche in 
iferitto , il Capitolo ben poteva , ^'alendofi del fuo 
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dritto, rimovcrlo, e nuovo Vicario creare ; impe- 
rocché, non ellendo egli , che un Deputato del Ca- 
pitolo medefimo , il quale ancorché ferie lenza ca- 
gione non porca di quell’ officio Ipogliarfi , era non 
pertanto fuori di controverfia , che ballava eller\^i 
realmente la giufta cagione , comechè del tutto non 
folle giuridicamente provata. A’ voti fecreti adun- 
que , giufta il folito , fu egli il Vicario Giorgi ri- 
mollo , e fatto il nuovo Vicaiio ; la cui elezione 
cadde nella perfona del Canonico D. Niccolò lo 
Fil'co , che dal Capitolo medefimo ne fu mefl'o in 
polfeUo . 

Quello é il gran delitto, per cui tanto rumore fi é fatto^ 
che a’ capitolari fi accagiona ; e nel qual per mezzo 
di calunnie , ed irapofture , fi é cercato , con gran- 
diilìrna fconvenevolezza , mefcolart i il Marchelé di 
Affigliano , non per altro , poiché altro dir non poteva- 
no , le non perchè , dopo cantato il Te Deum per la 
novella elezione , fecondo ogni atto di urbanità , e 
di convenevolezza richiedeva, di tutto fi relè parte- 
cipe il Barone. Egli è il vero che il Giorgi non fi 
afpettava , che tanto fi fofle operato; da che molto 
meno di quefto gli farebbe ballato per poter mettere 
ad effetto quél tanto, che aveva architettato in elè- 
cuzione di quanto nella prefata combriccola fi era 
tra’ fòzj convenuto, da potere avviluppare con nuovi 
ricorfi , e con più preffanti acculò il Marchefe , ed 
in tal guifa più agevolmente ribatter quello, che dal- 
la regia Udienza fi era colle diligenze provato. E- 
gli diede in tanto parte all’ Arcivefeovo di Bari di 
ciò , che era avvenuto ; ma ponendoci que’ più^ 
neri colori , che la rabbia , ed il mal talento lep- 

perp 
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pero dettargli , Pensò come in quello fatto potefie 
jnefcolarvi il Marchefe di Alfigliano ; ed altro mo- 
do ritrovar non Teppe , fe non lè riferire , che 
«ella Chiefa , mentre il Capitolo lì teneva , vi era» 
Governatori , Notati, Giudici , Armizzeri , eJ Ar- 
tigiani . tutti dipendenti del Barone ; onde prclè ra- 
gione eli gravemente accufarlo , di aver dato mano 
a tutto ciò, che egli caratterizzava d’irruzioni, c 
di violenze . Ma non poflbno teflerlì le impolluxe in 
guifa, che non fe ne’riconofca in qualche parte la 
trama ; nè la- divina Provvidenza permette, eflendo 
ella perfettifììma, che perfettamente polTanfi ordir le 
calunnie . Ci IT dica in grazia dal Giorgi : non ha 
egli in quella relazione rapprefentato , che unicamente 
fi unirono in quel pfeudocapitolo , fecondo lui , tutti 
i capitolari della pane foltanto del Barone? A che 
dunque tanti Armizzeri , e tante altre perfone a- 
derenti del Barone ? Che interefle ha egli il Barone 
don gli affari capitolari , c che influenza han quo 
Ili co’ Tuoi intereflì ? Si prcintende ora , che 1’ Ar- 
civefeovo di Bari avelfc rifpollo , che il Giorgi , 
con gli Canonici della fua parte , andafle io altra - 
Chiefa ad ergere il fonte battefimale , e ad ammini- 
ftrare ivi al popolo i Sagramenti . Ma 'configlio dell' 
Arcivefeovo del tutto efler qucfto non poteva . E’ 
troppo favi© queir Arcivefeovo di Bari , e nelle ma- 
terie ecclefiaftiche dottifiìmo. Molto bene egli fa- 
peva , che nè pur colla fua autorità poteva in al- 
tra Chiefa erger fonte battefimale , ed una nuova 
Chiefa parrocchiale ordinare . Sape\’^a , che egli me- 
defime non poteva fare , che le funzioni parroc- 
chiali in altra Chiefa fi celebrafiero , cd ip tal guiià 
,ana nuova parrocchia iftituire: c molto meno gli era 
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pcrmeflb di farlo in Acquaviva, la cui intiera ipM- 
tual giurìfdizione egli non ha. Or fé egli non po- 
te\"a farlo , chi potrà mai dunque credere , che U 
conhgliaire al Giorgi , del quale altro non dicia> 
HiOjlè non le, che fi dubitava foltanto, fe più Vi- 
cario fofle ? Chiunque non fia del tutto iiraniero 
nella difciplina ecclefiaftica , ben riconofee alla pri- 
ma , che ftraniflìmo attentato fu quello da> tutti i 
lagri’ Canoni riprovato;^ ed attentato, che nel po- 
pol fu cagione' di gravifiìmo> fcandalo , dal quale 
non- leggieri inconvenienti nalcer potevano. Incon- 
venienti , che un prudente , e vigilante Pafiore , 
eome fenaa fallo f Arcivefeovo di Bari è , avrebbe 
al ficuro cercato di dillorgli,, anzi che promovergli. 

Chi è colui , che polla- ignorare , che tra le colè ne- 
cefiarUfime', che una Parrocchia., colìituilcono , vi . 
ha quella di elleìrvi una Chiefa certa , e determina- 
ta {xyè Quindi difle il Grozio (2): Quapropter jam 
0lim m - qua - tempore fngulis iitulis'yfive ecclejìis Jui 
Minifi/i àdjonhi' ctepcrun$ , utUUer caufum , ut 
nenia y & fine t italo ordmetur , ncque Jutis ejl 

inanis tituU nomen praferre , fed , talem ejje titulum 
aportetyipii neceffixrii aliciqus minifierii munus adjun- 
duai hahef . Egli dunque il Canonico Giorgi quella 
Chiefa ha per titolo del fiio Vicariato; e di quella 
Chièfa è egli.rakiiffro; nè era à lui lecito in altra 
Chiefa ammùillliare , perfonale non eifendo 1 ’ ammi- 


--{i) -Baem&ri jtta parveh.-ad fuad, gemin. revocai. . 
Jeà. 3. cap. 3. J. 15.. Berhaf. de qffic. O }Ottfi, 
paroch. . ' , . . . ‘ 

(2) CoafultcU. Cafjkndr. art . .. 'i. 
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riftrazione ; poiché tale facendofi , fciolta farebbefi 
tutta la ecclefiaftica .Difciplina , che V unico fonda- 
mento è. della "Religione/ (i) ; tal che ben diffe il 
Boemero (*2) ì Aììoquin enim éxercitidm Religionis 
mufaretùr ^ & publìcum Religionis èxercitium impedi- 
retar. Né 'i facri Canoni rimangano fenza impor pena 
a quegli ecclefiaftici , che sì fatti criminofi attentati 
commettono . E bene nel fecondo Concilio, di Spa- 
gna al’terio capitolo fu. a ragione ordinato; Ut 
j^milis dejertor fingalo honoris ; atque ordinis fui exu-» 
tus \ alìquo tempore monafierio relegata/' 

Nam oportet in talis'prxvaricationis aboleri licentia^ 
nifi • fuerit in eo propter correéìionem d{fciplincs JubJe-^ 
caia cor/-<?A'o .“Canone, che non lafciò Graziano di 
rapportare! in fuo Decreto (3) . , , • ") 

Da 'quello ' delitto ■ adunque commeiTo dal Canonico 
Giorgi fono' nati tutti que’ difordini , c tutti quegli 
fcandali , de’ quali con troppo manifeila ingiuftizia 
fe 11’ è data la colpa al Marchefe; il quale perciò ha 
fotferto la chiamata in\ Napoli , e niente meno che 
otto meli di mandato . Ma chi crederebbe , che di 
quello > sì grave ‘ delitto fe ne dà la colpa allo 
Arcivefcovo di Bari , dicendoli , che per ordine Ilio 
ciò li era fatto? E poteva mai , diciamlo un’ altra 
volta, l’Arcivefcovo à Bari efler cagione di sì grave 
fcandalo ? Egli , che imitando ' in tutto le maffime' 
di S. Paolo , ^vafo di elezione •, S. Paolo , che il mo-’ 
dello ci dà de’ Vefcovi , non ignora , che quegli di- 

-•N. . ... ceva 

■ ,!■■■■■ I l— "i » — Il „ I 

(1) Grot: Uif caffi Rivet. Jpologet,- •• . 

(2) Loc. cit. 5. Io. ^ 

(3) Purt. 2. caufi ai. qucejl. 2. can. a. . . " 
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ceva (i); Si cibus offcndat f rat rem meum ^ non edam 
cameni in eternum? 

Il Capitolo intanto non mancò di notiziare il Delegato 
della reai Giurifdizione di ellerfi tenuto il Capitolo 
in fèguela de’ fuoi ordini ; di eflerfi proceduto alla 
elezione degli Officiali ; di efferlì amofìb il Vicario 
Giorgi; e di eflerlì nuovo Vicario eletto in fuo luogo 
nella perlona del Canonico lo Fifeo . Il quale anche egli 
diegli parte della fua elezione in Vicario , dimandando 
gli ordini di non efier turbato nel poffelTo . Il Capitolo 
ottenne in rifpofta sì fatti ordini , in data de' 29. di A- 
gofto, dittammo : Che Ji faccia fentirc a tutti coloro , a 
quali Jìa d'uo^, che Ji ajtengano da attentati^ c di vie di 
fatto impeditivi dal poffejfo da prenderji delle cariche 
predette nel Jopraftante Settembre ^fecondo il folito^ ed 
all' efcrcizio di quelle . Ed il Vicario lo Fifeo con- 
altra lettera della medefima data ottenne fìmil-. 
mente l’ ordine r Che da 'alcuno non Ji turbajfe .in tal 

poffejfo per via di fatto E perciò . di far. 

Jentire a tutti colerosa’ quali Jìa oT uopOyChe Jì afterb- J. 
gano da attentati violenze ^ e vie di fatto del pojfèf- 
Jo accennato >, è dall’ efercizio della prefata carica 
Or quale attentato , qual violenza , qual via di fat- 
to può darli maggiore , ^er render vano il poffejfo , 
ed impedire V efercizio della carica di Vicario, che. 
unirli in altra Chiefa co’ preti della fua parte , e coli 
erger nuovo fonte battefimale , e porli ad amminillra-. 
re tutti i Sagramenti ? E di più ritenendoli tutte 
le fcritture , non Iblamente appartenenti al Vicario' 
capitolare , ma quelle ancora , .che riguardavano gli. , 

B ■ . . . altri; 

r— — a- ’ : 

(1) I. Ad Cor. 8. 13. 
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altri officj capitolari. Da dò av\' cime, che, negando 
coloro , che avevan terminato 1’ annuo impiego , di 
dare i conti della loro amminirtraziooc , furono obbli- 
gati i Dolutati del Capitolo , con nuovo ricorlo al 
Delegato della rcal Giurifdizione dimandare, i’ cfibi-: 
zione delle fuddette icritture , ed obbligarfì i pail'ati 
Officiali alla reddizione de’ conti. Il Delegato con al- 
tra lettera in data de’50. di Agofto , indiritta al Vir 
cario lo Filco , ordinò , che fi faceffe egli efibire k 
fcritture , ed obbligafle gli Officiali palla ti alla led* 
dizione de’ conti. Il Vicario lo Filco, in clècuzio- 
ne degli ordini del Delegato , fece più decreti per la 
efibizione delle fuddette fcritture ; a’ quali avendo tra» 
icurato il Giorgi di ubbidire, andò il Vicario ifìelTo in 
cafa fua, portando Icco un Notajo, un Giudice a’ 
contratti , e più tcftimonj; c , dopo fatto un elàtto 
folcnne inventario delle fcrittnre attinenti al fuo im- 
piego , le le prefe , e trafponoli in fua caffi l’ ar- 
chivio . ' — 

A quefto il Canonico Giorgi fi querelò pxefifo il Dele- 
gato della reai Giurifdizione, ficcome colui, che, lènza 
legittima cagione , dal Capitolo era flato rimolTo da 
Vicario capitolare , dimandando di elleme rìnte- 
. grato . Su di quella dimanda fi tenne conttaddicto- 
lio innanzi al Delegato, dove di cosfenfo delle par- 
ti fu convenuto , che il Veffiovo di Ruvo, come 
il più vicino , da che fi conobbe , che l’ Arcivefeo- 
V» di Bari era in ^ qnefia caufa fofpettitfimo , per 
le' continue cootroverlìe , che in fatto di preminen-; 
ze fono fiate tra lui , ed il Capitolo, al quale.im- • 
pèdi -fin anche l’elezione del Vicario capitolale 
giungendo a defiiaatvi un economo in luogo di eflb ■ 

' . Vi-, ■- 
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Vicario, che il Vefcovo di Ruvo andafle in Acqua- 
viva , dove cercaile di appurare quel , che fi oppo- 
neva contro il Canonico Giorgi , e quanto fin allo- 
ra era accaduto. Indi fe gli ordinò limilmente, che, 
congregato tutto il Capitolo , avelie intelò il Tuo 
vero lèntimento rifpetto al nuovo Vicario eletto; 
e, bilògnando, fi folle proceduto ad altra nuova c- 
lezion di Vicario . 

Sappiali ancora , affinchè la reai Camera abbia il tut- 
to prelènte , comechè poco appartenente alla difcfa 
del Marchefe di Affigliano , che portatoli il Vefco- 
vo di Ruvo in Acquaviva , la prima cofa , che cer- 
cò fare, fu quella di vifitare la calla de’dcpofiti , da 
che forfè non lènza ragione fi dubitava , che il Cano- 
nico Giorgi avelie fatto grandiffimi abufi di quel de- 
naro . Ma per ordini, che egli avelie dato, per buone 
maniere, che tenuto avelie ; non fu mai polli bile ve- 

‘ nime a capo ; imperocché il Canonico Giorgi, dopo 
iterate promefle èà prefentare le chiavi , quando fi , 
era liti fatto, con mille affiettati pretefti fe ne fcher- 
miva ; perchè quel buon Prelato a cautela (limò di 
fuggellare folennemente quella calla, come tuttavia 
fuggellata fi ritrova . Egli procedette indi a prendere 
informazione full’ elezione degli Officiali del Capi- 
tolo, e maffimamente lopra quella del nuovo Vica- 
rio capitolare . Ritrovò , che contro il Giorgi era 
Ticorfa V Univerfità , e moltiffimi Cittadini , lagnan- 
doli della peffima fua ammilVraziooc nelle faccende 
lpirituali> , e maffimamente che era giunta la fua 
tracotanza fino a farci eHer difetto in Cbiefa 
delle ofiie , e delle particole per la celebrazione 
delle Mellè , e per I’ ammtnifbrazkme della fantifi- 
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fìma Eucariftfa . Ritrovò il Giorgi occupato di 
continuo in partiti , e fazioni , mefcolandoli Tempre 
ne’ pubblici atfari , perchè graviflìmi fcandali eran 
nati di tempo in tempo . Appurò ancora le fue 
antiche inquitìzioni , delle quali più è il tacere - 
che il ragionare onefto . Ma lòpra tutto egli vide , 
come il Giorgi era invifo , e mal veduto da tut- 
to quel Popolo : e ben fa chi, per poco fia verfà- 
to ne’ facri Canoni , quanto importi cotefto , per- 
chè dovefle di fatto eflèr allontanato dalla cura del- 
le anime, e dall’ amminiftrazione de’ Sacramenti, 
leggendo il Giorgi gli atfari Tuoi a mal partito , fi 
avvisò di allegare a fofpetto il Vefeovo di Ruvo, 
tuttoché di fuo confenfo , a diflìmpegnare quefto 
incarico , eletto . li Velcovo fece un editto , che 
niente s’ innovaffe fenza tpeciale ordine del Delega- 
to della reai Giurifdizjone , al quale riferì quanto 
abbia m narrato , e forfè di più; e partiffi. 

Si ‘avvide il Canonico Giorgi, che non avrebbe potu- 
to colle fue macchine più far cofa alcuna innanzi al 
Delegato , che già di tutto era iftrutto ; quindi pensò 
di volgerfi a ricorrere alla Maeftà del Re., dolofa- 
mente tacendo tutti i narrati fatti , valendoli fo- 
lamente di quello , che rapprefentato avea all’ Ar- 
ci vefeovo di Bari , con mefcolarvi in quefte .brighe 
il Marchefe, anche per renderli al medefimo Arci- 
vefeovo grato . S. M. , veggendo elfer quefto un 
nffare ecclelìaftico , il rimilè per informo allo ftelTo 
Arcivefeovo , al quale balzò la palla fu’l bracciale, 
come fuol dirli . 

Ora bifogna faperli , che 1’ Arcivefeovo ,di Bari, è 
fieriflìmo nimico della - Cafa de’ Principi di ^c- 

qua- 
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quaviva , e per proprj interelH , e per intereflì del- 
la famiglia . Ha T Àrcivefcovo di Bari mancata l'ua 
fignora lorella col Marchefe di Sant’ Eramo , il quale, 
ha continue pertinacillìme liti col Principe di Ac- 
quaviva, fuo confinante , in guifa che non poche > 
volte fon venuti alle violenze , ed alle armi . Pre- 
tende in oltre l’Arcivefcovo di. Bari, che la Chiefa 
di Acqua viva fi a ad eiTolui fomineiTa , e che 1’ Ar- 
ciprete di quella Chiefa fi debba a fua nomina 
eleggere dal Ibmmo Pontefice , laddove la Chiefa 
di Acquaviva è foggetta immediatamente alla fan- 
ta Sede , e a niun altro Vefcovo foggetta ; e P 
Arcipretura di eifa è padronato del Barone . Ora 
colla morte, dell’ ultimo Arciprete 1’ Arcivefcovo 
di Bari nominò in fuccefibre un tal D.Valerio Perfio, 
fuo Vicario generale . Il . Principe di Acquaviva , 
avendo faputo quello attentato , comparve nella 
Curia del reverendo Cappellan Maggiore , ed impe- 
dì di darli il Regium Exequatur a quella provvifia di 
Roma, pendente il litigio rifguardante il padronato,* 
feudale , Elfendofi dunque il ricoifo del Canonico 
Giorgi rimeiro all’ Arcivefcovo di Bari per infor- 
mo , ben puo'flt alcuno immaginare qual relazione 
poteiTe far egli . Efagerò quanto più poteva le ri- 
voluzioni , e gli {concerti , de’ quali egli , le mai 
di fuo ordine fi folle fatto P erezione della nuova 
Parrocchia , fecondochè innanzi fi è narrato , può, a 
ben penfare , dirfene P autor principale Di tutto ne. 
fa egli fomentatore, e capo il Marchefe di Aflìgliano^ 
lènza additarne il perchè, e molto meno la cagione, 
per cui negli. affari ecclefiaftici avelie il Marchefe a 
melcolarfi; e finalmente conchiude, che per togliere tut- 
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w qu^e contcfe, l’unico fpedientc farebbe ftato il 
darli il B£gium exequatur alle bolle di Roma , colle 
quali lì conterifce 1 ’ Arcipretura di Acquaviva al 
luo Vicario Perii o . 

Q.ucfta relazione, col ricorfo inlicmc del Canonico Giorgi 
rimelTa alla leal Camera di S.Chiaia per lo parerci 
Or qui è da faperfi , che a’ = 5 . del mele di Febbra-» 
jo era folito ogni anno di unirfi il Capitolo, ed 0 , 
leggere il proccuratore dello Spedale , che di Wiul, 
li fi chiama ; dal qual Iblito il Vicario lo Filco 
non volendoli allontanare , fece affiggere i cartelli 
nelle confuete forme per congregarli il Capitolo; quan* 
do il Canonico Giorgi prefentò per mezzo di pu^ 
buco Notajo una proteina , nella qual fi diceva 
che nullamcnte fi farebbe il Capitolo unito , non 
fflèndwi legittimo Capo , da che illegittima dov«i 
nputarfi la elezione del Vicario lo Fifeo . E qui 
chiamafi illegittima quella elezione, che fu dalDe^ 
legato della reai Giurifdizioiie approvata in mo- 

Vicario fi pre- 

ftafie ubbitoza , ed onori, e fc gU delTcra kTcrit- 
ture , al luo officio appartenenti ; e chiamafi il^ 
legittima quella elezione , che fii ancora confirma- 
ta dal Velcovo di Ruvo, il quale con fuo editto 

orbine del Delegato della reai 
GiunfcUzione, niente fi fofse innovato . 11 Vicario 
lo Fifeo decretò fotto di quefta protetta , clw effa 
non ottante , fi foflè il Capitolo , congregato . *Con- 
gregato adunque il Capitolo nella dovuta forma, 
fol«nmente fu eletto in proccuratore dello Spc- 
«aie il Canonico D. Euflachlo Cafora . 

Canonico Giorgi quindi ócorfè al. Delegato dell» 

reai 
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reai Giurifdizione , cd ciponcndo , che contra la e- 
Iczione del proccuratorc dello Spedale , prima che 
r eletto ne aveflc avuto il poiTellb , fi eran prodot- 
ti alcuni capi di nullità ; e che non ofiante que- 
lli , fi era tuttavolta dato il poffeflb al Cafora . 
Or chi crederebbe , che a quella protefia, colla qua- 
le fi era detto , che per difetto di legittimo Capo 
illegittimamente il Capitolo fi congregava , fi dà ora 
U nome di nullità contra la elezione del proccura^ 
(ore dello Spedale , e di nullità prodotte dopo la 
elezione , e prima del pofleflb ? E pur tanto è ve- 
ro . 11 Delegato della reai Giurifdizione ordinò , co- 
me era giufio ordintrfi , che eflendo vero , che pri- 
ma del pofleflb fi foflero prodotte le fuddette nul- 
lità*, fi fofpendefle il Caiora , e fi crea ile un in- 
terino tra coloro, che quefto impiego nel preceden- 
te decennio avevano efercitato . Tutto ciò fu com- 
mefio al Governatore di Bari . Quefli avendo ri- 
cevute le neceffarie iflruzioni di quanto dovev^a o« 
perarc da quell’ Arcivefeovo , c dal Vicario Perfio, 
che ne rimale dallo Arcivefcovo incaricato , fi con- 
dufle in Acquaviva . Ognuno avrebbe creduto , che 
la prima cola, che egli avefle dovuta fare , fareb- 
be fiata di verificare , anche con fommaria infor- 
mazione , le quelle nullità, che fi dicevan prodot- 
te contra la elezione del Cafora , folfero fiate ef- 
fettivamente dettate contra la coftui elezione , e 
foflero fiate intimate dopo la fortita elezione , c 
prima del pofleflb . Ma niente di ciò . E come 
potea farlo , le egli fteflb ben fapeva , che con- 
tra la elezione del Cafora del tutto nullità non 
vi furon prodotte ? E quelle ebbi te , nullità non 
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erano, ma quella ftefla protesa sì bene, per cui 
fi diceva , che illegittimamente , per difetto di 
legittimo Capo , fi farebbe congregato il Capitolo V 
Quella protefta , diciamo , la quale non riguarda 
la elezione del Canonico Cafora in proccuratore del- 
lo Spedale , ma riguarda sì bene la legittimità della 
elezione del Vicario lo Fifco . Il Governatore adun- 
que non curò , fe le nullità riguardaflero la elezio- 
ne del Cafora , e fe prefentate dopo la elezione , e 
prima del poffeflb ; ma il primo pafiTo , che diede; 
fu dì fofpendere il proccuratore ; e procedere alla e- 
lezione dello interino : perchè il Cafora, dovenddì 
difendere , elefle perciò per fuo avvocato D. Vin- 
cenzio de Deo , che era Governatore in. Acquavi^ 
va. Ma tutto fu vano; imperocché il Governatóre 
di Bari doveva efeguire, non già gli ordini del De- 
legato della reai Giurifdizione , ma quelli sì bene 
deir Arcivefcovo di Bari , che , partendo per. Ror 
ma , rimafene con grandiflima premura , fecondochè 
abbiam detto, incaricato il fuo Vicario , che dicem- 
mo D. Valerio Perfio chiamarli. Ed infatti, palTan- 
do ad eleggere lo interino , non ritrovando fra colo- 
ro , che avevano nel decennio amminiftrato , niuna 
perfona , che fofie della loddisfazione del Canonico 
Giorgi , ne elelTe uno , che niente meno che venti- 
cinque anni addietro era fiato proccuratore. Ed è 
cola da notarli , che , riferendo egli al Delegato 
della reai Giurifdizione quefia fua elezione , dice a- 
pertamente eflere fiato cofiretto a così fare , per- 
chè nel decennio non ritrovò perfona , che fofie 
del partito del Canonico Giorgi , come fe il Dele- 
gato r avelTe ordinato di eleggere in interino uno 
del partito del Giorgi . 11 
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Il Canonico Cafora , vcggendo sì fatte violenze , che 
il Governatore di Bari fvelatamente operava , pen- 

• sò come potere impedire almeno , che lì venilfe 
all’ atto di darli allo interino il polTelTo, e fu di 
àvvifo allegare a folpetto il Governatore , come 
fece ; ma ciò niente giovò , imperocché il Gover- 
natore , oltre di aver maltrattato alpramente il 
Notajo , che la fofpezione gli notificò , e pollo fin 
anche le mani addolTo al Giudice a’ contratti , fe- 
guì tuttavia a procedere , minacciando il Marche- 
fe , ed il de Deo , che fuppofe autori della fuddetta 
folpezione ; .perchè il Cafora lì attefe all’ ultimo ri- 
fugio di nafconder ciò , che dello Spedale avea egli 
in fua cuftodia , e che , precedente folenne confe. 
gna , lì era egli folennemente obbligato di rende- 
re , terminata , che farebbe la fua carica . Ma il 
Governatore fcàlsò la fagrellia , fcafsò i magazzi- 
ni , e diede il poflelTo allo interino . Ritornato in 
Bari , rapprefentò ed al Delegato della reai Giu- 
rildizione, ed alla Maeftà del Re quanto avea rap- 
prefentato 1’ Arcivefcovo ; anzi colle ftefle parole , 
^che fa ben concepire , che folle fiato dallo fieflb 
Ipirito dettato , e fcritto dalla fielTa mano . Quindi 
ognun vede , che il Governatore, ufcendo da quel- 
lo , che ad efiolui era fiato commefib , lì milè a 
dir cole , che del tutto non gli appartenevano ; e ciò 
a folo fine di mefcolare il Marchefe di Alhglianò 
nelle brighe degli ecclefiafiici . Riferì, che il Mar- 
chefe , unito infieme con D. Vincenzio de Deo , lo 
incontrarono quattro miglia difiante dalla Città . 
Confonde quella protefia , di cui abbiam fatto paro- 
la, colle finte nullità, e dice , che quelle furon notì- 
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Digitized by Coogle 



( XXVI ) 

ficatc per mano di pubblico Notajo , quando le 
nullità , che egli dovea conofcere , dovean riguar-* 
dare la elezione del Cafora ; ed egli dovea imienie 
appurare , che tali nullità , riguardanti la elezione 
del Cafora , folTero ftate notificate prima del coliui 
pofseffo. Ed in confeguenza , veggendo egli , che 
nullità contro la fuddetta elezione non vi erano , 
dovea avvederli, che tutta la l'ua giurifdizione ter- 
minata era , e che egli più non poteva colà alcuna o» 
perare . Ma tutto ciò non curando , anzi facendo^ 
giudice della protefta, che riguardava la pretela il- 
legittima elezione del Vicario capitolare , giudicò di 
clTerfi nullamentc congregato il Capitolo, che alla e- 
lezione del Cafora procedette , ed in tal guifa fa- 
cendofì giudice delh't caufa principale , della quale 
del tutto giudice non era , nè eiTcr potca , venne 
a dar lèntenza fulla elezione del Cafora . Bello è poi 
fentirfi dal Governatore in fua relazione : Se io non 
mi foji avvalliti) fife’ mc??i prudenziali , e non mi JqM 
armato di fopr-a/fim foffJreaza , certo fta , ebe Jarcbha 
riufeito fytole , e pqvìhoJo un tal dÙfimpegno . Coloroi, 
eltó han 1’ Jurte dj ritrovare le cofe dove non fo- 
no , potrebboBO unicaniepte rinvenire la prudenza 
nella condotta del Governatore . Prudenza dìralH 
dunque metter le mani in quelle cofe, che adcifolui 
non appartenevano , ed inveiUrd dì quella giurifdi- 
sione , non avea f Chiameraffi prudenza , e fo- 
pra^na fofferenza lo fcaftàfa la fagreiiia dello Spa, 
dale, e di due inaga?zini, per dare il polìefTo allo in- 
terino proccuratore , e lo jmpsgno dell’ Arcivefeovo 
di Bari garantire ? Nop farà da fmafcellare dell* 
lifa il fentjrfè dai Governatore ; Kammauto jt K S. 
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Illujìri finta il cimento , in cui fui poftó quattro mi- 
glia diftante da detta Terra in un luogo bofcofo dal 
detto Governatore locale , perchè dovea a ragion te- 
mere di qualche aggravio , anche perchè vi era pre^ 
/ente il detto Marchefc , ed io folo , f.ccome mi riu- 
Jcì di Jottrarmene , ed io me ne cor^rmai giunto che 
fui in ejfa Terra , in dove inteji , che fi erano uniti 
quell' armizseri chiamati dal detto Marchefe da' con- 
vicini fuoi feudi . Egli andava accompagnato dalla 
truppa militare , ficcome afferma , e temeva rice- 
vere aggravio dal folo Governatore locale , perchè 
ci era prcfeurc il Marchefe ? Gli armiazeri , che 
egli dice, che ritrovò nella Terra, egli gli temette 
dunque nel bolco ? E non è egli belliiUma cofa da 
{mafcelLir delle rifa il leggere in quella relazione (dopo 
aver narrato ^ che altro il Marchefe non gli diffe, fe 
non che , nel eorfo del fuo difimpegno far dovea dà 
che egli valeva ) le lèguenti parole : Tutta la coacervar- 
zìone de detti fatti criminofi , che iàrebbe molto ben 
detto, le al fuo operato riferito lo aveffe ,fono degni di 
ejfere feriamente confiderati dalla retta gìuJHzìa , con 
prendere quei nccejfarj cjpedienti^ acciò il detto iUuJtre 
poffejfore impari a faper rifpeitare i Minijtri , che /tanno 
fervendo con onore la Maejtà del Re . Se il Governa- 
tore di Bari non fi foffe compromeffo coll’Arcivefco^ 
vo di dover fare tutto ciò , cne egli voleva , Tefferne 
libato pregato dal Marcheiè , fecon^chè egli ^ce , non 
y avrebbe certamente aj^refo per una ingiuria si grave 
da implorare la fovrana Autorità, perchè con necefi- 
Éirj Ipcdicnti provedeffe a far rilpettare i Miniftri , che 
lo fervono , potendoli ben rilparmiare di quella fc^ 
giunta : con onore . Ma , di grazia, quelli tanti Armlz> 

zeri , 
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zeri , che fi vogliono venuti in Acquaviva da’ feu- 
di del Marclielè , che cofa fecero mai ? Furono in- 
dolenti l'pettatori , che il Governatore fcafiafle lo 
Spedale, la fagreftia , là. cantina, i magazzini, e 
delle folennemente il poirdfo al nuovo interino . Il 
gran tratto di prudenza del Governatore fi fu il 
portarli da Bari i foldati militari , perchè da Ba-, 
ri egli non andò per fare lo interino proccuratore 
ma per inquifire il Marchel'e , e lecondare le voglie 
dell’ Arcivefeovo . Egli forfè fperava , che , commet- 
tendo quelle violenze , che commilc , avelie il Mar- 
chefe. potuto dargli noja , e così venire ad un 
fatto d’ armi tra’ lòldati militari , e gli Armizzeri 
ma in ciò non gli arrilè fortuna ; imperocché eg^i. 
tranquillamente fece tutto quello , che gli venne in 
fantasia di fare . E le tante infolenze ,. che egli ri- 
ferifee di aver fofferte dal Governatore locale , qua- 
li in carità efle furono? Non balla quando fi accu- 
la , e fi accula al Sovrano , il dire , ho folfcrte. 
violenze , egli bifogna Ipecificarle , e con tutte le 
fue qualità dillintaraente narrarle . Afferma , che 
il de Deo cercò corrómperlo con denaro . Se que- 
llo fatto fofse vero , mal fi converrebbe colle inlò- 
lenze . Ma il Governatore locale de Deo non era 
così fciocco , che ayefse voluto comprarli una cola 
già ad altri venduta. 

Con altra relazione il Governatore di Bari riferì’ a 
S. M. , che lo interino proccuratore non. poteva e- 
fercitare la proccura , ‘mancandogli due 'libri dello 
Spedale, che il, de. Deo avea. trafuga ti , portandogli 
lèco in Napoli , dove in quel tempo fi .ritrovava ^ 
Menzogna" quella.. la più; infame, che. valle foJo a .ctór 

. ... ‘ m 
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più nero colore all’ alTare . Olcra che noi non fap- 
piam comprendere, come il difetto di due libri po- 
teife efler di menomo oftacolo ad imprendere la 
nuov^a amminiftrazione dello .Spedale . •' E perchè non 
poteva egli il nuovo proccuratore , la nuova am- 
miniftrazione imprendendo , un jiuovo libro for- 
mare ? 

Quelle due altre relazioni parimente furon rimelTe 
alla reai Camera di Santa Chiara , alla quale non - 
era a notizia tutto ciò , che innanzi era pallato , 
nè potè tener prefente , làlvo che la relazione del- 
r Arcivefcovo di Bari , le relazioni del Governa- 
tore, ed i ricorlt del Canonico Giorgi. Quindi, elTen- 
dofi r affare propofto in tempo, che il Delegato del- 
la reai Giurildizione , che era di tutto informato , 
non ritrovavafi , per alcune fue indifpofizioni , in 
Camera Reale , ragionevolmente . fi apprefe la colà 
per criminofillìma contra il Marchelè , e contra il 
ìlio Governatore D. Vincenzio de Deo j e perciò ef- ' 
fa reai Camera configliò la Maeftà fua,che fi chia- 
maffe in Napoli il Marchefe , fi carceraffe il de 
Deo , e fene commettefle rigorofa informazione al 
fifcale di Trani . 11 Marchefe allo incontro , avendo 
qualche cofa faputo della novella fiera impoftura , 
che contro fe gli ordiva, fi portò egli in Napoli, e - 
Ipontaneamente gli prelèntò , e fugli importo, di 
non partire di Napoli fino a nuovo ordine . 

Ma, perchè trapaffato ci era il Vicario lo Fifco , ed 
il Capitolo avea eletto in ' lùo luogo il Canonico 
D. Niccolò Bottaro , la reai Camera configliò S. M. 
che fi faceffe coftui defillere , e che fi rertituiffe l’of- 
ficio di Vicario capitolare al Canonico Giorgi . Il 
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quale , in atto di ringraaiamento di quello , clic 
forrettiziamente avea ottenuto ( imperocché , lècoiw 
dochè fi è detto , la rea! Camera configliò unica- 
mente fopra le relazioni dell’ Arciveicovo , c del 
Governatore di Bari, e fopra i foli fuoi ricorfi) tollè 
di fatto dalla partecipazione de’ frutti capitolari tutti 
que’ Canonici , che del fuo partito dimoftrati non 
eranfi . 

La fiefia confulta della reai Camera dimofira , che 
tutta quella rifoluzione fu appoggiata Icpra.lc re- 
lazioni dell’ Arcivefeovo , e del Governatore di Ba- 
ri , c l'opra i ricorfi del Canonico Giorgi , altro non 
avendo ; nè potendo riferire 1’ Attitante della cauta, 
a relazione di cui quella confulta fu fatta, non el'- 
fendoci intervenuto il Delegato della rcal GiuiifcUzionc, 
che commiflario era della caufa , poiché incomodato ri- 
trovavafi . E non oftante che non vi foffe flato chi 
avelie potuto dire le. inimicizie tra il Maichefe di 
Alììgliano, e 1’ Arcivefeovo di Bari , pure la reai 
Camera ben fi avvide ella dell’ artifizio del! Arci- 
vefeovo , nè il Teppe di:Hmulare in fua confulta a 
Sua Maellà, in cui, parlando di effo Arciv^clcovo , 
dille : Se bene guì artijìciofamentc con tal pretefto e/j- 
tra a foftenere alcuni fuoi pret^ dritti. 

In quello i Caporuota della . Vicaria criminale, elà- 
minati gli atti delle diligenze , riferirono alla M. S., 
che verillìma era la oombriccola fatta contro del 
Marchefe dalle pcrfonc irtnanzi nominate, c che quanto 
ili era efpofto centra di’ effo Marchefe ; /uria era ca- 
prìcciofo , e lontano dal vero , poiché il Marchefe fin 
dal primo giorno , che era giunto in Acquaviva , ed a- 
veva p^f(^ l' amtninijlrazione do feudi di quelle Stàto^ 
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altra cura non uvea avuto ^ fe non di rendere la pace ^ e 
la quiete a quella popolazione , ed aveva date haflanti 
ripruove della fua buona indole ^ e pietà verfo de' po- 
veri , € fi era fatto conofeere per un Cavaliere cqflu- 
matijfimo , e di ottima morale , frequentando fpejfo i 
Sacramenti ; tf onde era nato il gran zelo , che ave- 
va per la giuftizia in tutti i fuoi feudi ^ fenzachè 
ave^e cagionato danno , e intere [fe a chicchcfia , e fi 
fojfe ingerito uè’ pubblici affari . Quindi conchiuae 
di doverfi ordinare alla regia Udienza di ridurre 
a giuridica informazione le prefe diligenze , per per- 
venirfi al degno gaftigo de’ calunniatori , e degli au- 
tori della dcteftabil combriccola. 

Quella dunque è la vera narrativa de’ fatti , i quali 
vengono tutti provati con originali , e con auten- 
tici documenti , e la maggior parte de’ quali gli 
fttlH accuiàtori fi fono veduti uella dura necef- 
fi^tà di confelfare , con tutto che sforzati fi fieno 
di darci diverfo alpetto , e colore . Ma non lafcia- 
nio di grazia forpienderci dalle parole , colle quali 
effi ingegnati fi fono di nafconderc la temerità , e 
la menzogna ; imperocché quelle non ebber mai la 
forza di cambiare la foftanza delle cofe ; e sì ve- 
dremo nel fuo vero , e legittimo lume , quali ef- 
fettivamente da quelli fatti rei ne rifultano . Ed 
in fatti non fi caratterizzano eflì ne’ loro ricorfi per 
la maggiore , e la più fana parte del Capitolo ? E 
quelli chi fono ? Tutti coloro , che colle diligenze 
prefe dalla Udienza, ed eliminate da’ due Capi di 
. Ruota ddla G. C della Vicaria criminale , fono 
i calunniatori , e gl’ impoftori contea il Marchefe . 
Ed ardifeono efii chiamarli la più fana parte innan- 
zi 
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zi al Reai Trono , dove vi ha prefente una fìra- 
giudiziale informazione di un Tribunale , cd il pa- 
rere di due qualificatifiìmi Miniiiri , che rei gli 
fanno di calunnia , e d’ impoftura? Ed hanno la sfron- 
tatezza di chiamarfi la più fana parte coloro , de’ 
quali colla , che comblottatì fi fono , di calunniare , 
ed impollurare il Barone , parte di efll facendo da 
infami , e bugiardi accufatori , e parte da falli , e 
1 pergiuri teftimonj ? Quelli adunque , centra de’ 
quali vi ha querela del Principe di Acquaviva , e 
del Marchefe fuo figliuolo : vi ha la informazione 
llragiudiziale della regia Udienza : vi ha il pare- 
re de’ Caporuota della G. C., quefti , che tutti han-. 
no ladivifa,non Iblamente direi acculati, che pur 
ballerebbe, fecondo le leggi , ma di rei ferirti, e 
di rei convinti ; quelli , diciamo , fi .fanno lecito di 
raccufare gli acculatoti loro ; e le loro accufe fi a- 
Icolteranno ? E' chiara , ed aperta 'dilpofizione di 
mille leggi (i)', che l’ accufato non polsa raccu- 
fare . Nè làrà fuperfluo avvertire ciò , che il' Go. 
tifredo (a) ne dice fulla parola purgare dell’ alle- 
gata legge : Purgare , ideji , comparere perfona- 
liter , & rcjpondere ad interrogata , jurare de verìta- 
te dicenda . An antequam interrogatur petere pctejl 
exemplum inquifitionum fihi edi non potejl , idque com- 
mune, ufu ita oòfervatur . Ed i nollri giurifti (3) u- 
nanimamente il .confermano ; e tali Ibno le leggi 
. , • ' 1 del 


(1) L.i.&i9-C.de his qui accuj. non pojf. 
L. 3. C. de pubi. Judic. 

(2) In </. /.. 3. ' 

(3) Brun'cm. In cit. l. 19. C. de iis . 
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del Regno nofìro (i) : anzi cotanto religiofamente 
è fcmpre (iato quello olieivato, che il tilco Hello, 
in cui cella ogni lofpetto di calunnia, il Fifco llcf- 

10 non può raccufare colui, che trovali in .giudizio,» 

la parte Ibtlenendo di accula tore '(u). E dedi lopra 
tutto ollarx-^are quanto il Maradei rapporta nel pri- 
mo , e nel fecondo! Ilio llngolare , dove riferifce due 
decilìoni del S. R. C. , le quali la prelènte contro- 
verlìa magiùrevolmente determinano; ' 

Ma’, di grazia, di che racculano elTì il Marchefe? D. 
difendere , e proteggere l’ altra parte del Capitolo : 
Cu i bcho , rilponderemo noi col detto di Calììo , le 

11 Marchefe niuno > interelTe ha col Capitolo ? I^o i 
ripigliano ellì r il Marchefe. è nimico del Canonico 
Giorgi. Or di quella nimicizia,e delle fue cagioni 
fe ne mollrerà innanzi la fallita . Pongali trattante 
per vero quel che del tutto è .fallilTìmo , che il 
Marchefe era del Giorgi inimico , e perciò difelè , 
e protefle la contraria parte del Capitolo ; qual de- 
litto larà mai quello ^ Diranno , 1’ aver fatto nafee- 
re tanti difordini nella Città di Acquaviva, lin an- 
che a perturbare 1’ amminillrazione » de’ Sacramenti 

a mettere il tutto in confulione , ed a far naicere 
uno Icilina con inquietitudine , e fcandalo di quel 
popolo . Piano , ■ di grazia ; efaminiamo la cofa fe- 
condo i principi fuoi . Si unifee il Capitolo con or^ 

C di- 

■ ■ — > * .II» . ■■■■ I. Il I H I s 

• {i) Cotifl. fi cìviliter agenf. . - • 

. Cap. É£gn. Injunxìt. ' 

Rit.. 193. & *'.• . f. . . 

‘ P agm. I. de accufaf. ^ 

(2} Grammat. deci/. 53. 
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dine del Delegato della reai GiurifHizione per eleggere, 
(ècondo il folito , i fuoi Officiali . In nome del Dele- 
gato lì fa fentire al Vicario Giorgi , che convochi il 
Capitolo , e v’ intervenga . Quefti , inobbidiente , e 
reftio agli ordini del Delegato , afferifce una liia favo- 
la , dicendo , che egli aveva conofciuto , che i vo- 
ti non farebbono ftati liberi per lo impegno del Mar- 
chefe , e che perciò aveva fatto 1’ editto , che il 
Capitolo non lì convocafle ; e con isfacciato men- 
dacio dice , di averne dato parte a S. M. , dà chi 
alpettava le fue fovrane Dilpolìzioni . Tutto quello, 
che indi ha egli al Sovrano rapprelèntato , tutto è 
flato rimeflb alla reai Camera di S. Chiara , e del 
tutto quello ricorfoi non. è fuori apparito; onde be- 
ne può dirfi , ’ che* pretto’ mendacio fu quello di dir- 
re , che ne avea! fatto rìcorfo al Re , e ne attende- 
va le fovrane Determinazioni . Ci dica la più fona 
parte Jel Capitolo , era il folito di farli la elezione 
degli Officiali ia. quel tale tlabilito giorno ? Or fc il 
Marchefe at^lfe avuta premura , che la eleaione 
fbffe fucceduta a lìia dirozione , perchè avrebbe 
egli afpettato quello ultimo tale determinato gior- 
no per proccurarlì i voti , e non far prima le pra- 
tiche ^ Se quella premura il Marchefe avclTc avu- 
ta , fi avrebbe al Ccuro da più tempo avanti 
proccuiato i voti , e non avrebbe abitato il 
giorno ftelTo della elezione . E fé ciò avefle fat- 
to , non poteva certam^ce nafeonderfi alla più ■ 
/ana parte del Capitolo, Da ciò viene in confèguen- 
za , che il Vicario Giorgi , le di quello temeva , 
non avrebbe pollo i carldli per convocarli il Ca- 
pitolo , per indi dopo poche ore far 1’ editto , che 

più 
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più il Capitolo non fi convocaffc . Cola , cht paten- 
temente dimoftra , che tutto fu fatto ad arte ; c 
che la nuova elezione del tutto far non fi voleva , 
e che finalmente la cagione ne folle , di non fixré 
feovrire l’ abufo , che fatto fi era della caifa capi- 
tolare , ficcome al Delegato della reai Giurifdizione 
il Vefeovo di Ruvo riferilce. La più fana parte adun- 
que del Capitolo , le tale fofie , qual fi vanta , avreb- 
,be dovuto ciecamente ubbidire agli ordini del Dele- 
gato della reai Giurifdizione ; e fe nel Capitolo poi 
fofie nato difordine ninno per T immaginaria prepo- 
tenza del Barone , poteva bene proteftarfene , e dar 
di nullità a quella elezione , ed indi ricorrere al De- 
legato , ed al rcal Trono : ed allora avrebbe mo- 
firato elfer ella la più fana parte del Capitolo . Con- 
gregato dunque legittimamente il Capitolo, quefii, va- 
lendoli del ino dritto, depofe il Vicario Giorgi, c 
procedè alla elezione del nuovo Vicario , e ciò non 
fcnza gravilime cagioni . L’ eflerfi il Vicario Gior- 
gi fervito del denaro capitolare per lo «fogo de’fuoi 
capricci ; l’aver fatto mancare fin anche le Oftie per . 
gli Sacrificj della fanta Mefia , e per T amminifira- 
zione della fantilfima Eucariftia al popolo ; il non 
aver adempiuto i fiioi doteii nella cura di quelle 
anime ; 1’ efièiiène con ricorfo al Capitolo alta- 
mente doluta la iutiera ' anivorfìtà , ed il pubblico 
tutto , giuftificano abbaftanza i palti dati dal Capi- 
tolo legittimamente congregato. E chi potrà aflìcu- 
ratei , che fe la più fana parte del Capitolo , ubbi- 
dendo gli ordini del Delegato , fofie in quel Capitolo 
intervenuta , forfè tutto dò fbrtito non farebbe > Sia 
non pertanto quel che fi voglia , • la più fana par-. 

. C 2 te 
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• te del Capitolo contro 1’ efprelTa determinazione de’ 
Canoni , contra i più fermi ftabilimenti della eccle- 
fialtica difciplina , con gravilììmo fcandolo di tutto 
il popolo , erge altare contro altare , fa nuovo fon- 
te battefimale , fparge per lo popolo , che chi pren- 
deva i Sacramenti nella vera , e legittima Parroc- 
chia Icomunicato era . E coftoro ardifcono efporre 
al Re , che la parte contraria de’ preti , fomenta- 
ta d.al Marchefe , aveva fatto nafcere uno fcisma , 
mentre elli gli autori , gli architetti , ed i fabri dello 
fcisma erano (lati ? Per non annojare i Signori , che 
hanno ,a giudicare , non ripetiamo noi qui tutti gli 
altri ordini del Delegato,, a ninno de’ quali hanno 
efll in menoma parte ubbidito ; anzi con indicibil 
baldanza han fempre vilipefi , e contraftati . E quegli 
ordini ftcfli dati in contraddittorio giudizio , e di 
confenfo delle parti medefime,, non han eilì contra- 
ftati , e vilipefi, quando dieder per foretto il Vefco- 
vo di Ruvo? E quelli faranno gli accufatori , ed il 
Marchefe di Affigliano farà il reo? 

Noi fiamo certamente da credere , che la reai Came- 
ra di S. Chiara , ora che è al chiaro di tutto 1’ 
accaduto , e che fa , che gli accufatori del Marche- 
fe erano ftati da eflblui prima accufati ; ed accufati 
d’ impoft ura , di calunnia , e di combriccola , è che 
tutto ciò reftò provato colle diligenze prefe dalla 
regia Udienza di Trani d’ ordine di S. M. , e che i 
Caporuota della Vicaria criminale fono ftati di av- 
vifo , e ne hanno la M.S. configliata , che fi ridu- 
ceffero quelle diligenze in giudiziaria informazione, per 
procederli al gaftigo de’ rei , debba configliare la 
Maeftà del Sovrano , fccondochè le leggi dettano , 
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che fi efegua il parere de’ Caporuota , e trattante 
;che taccia la informazione prela dal Filcale di 
Trani , e mettendoli le cofe nel prillino fiato , che 
fi tolga il mandato al Marchefe , non potendofi in 
conto ninno foftenere, nel tempo che la informa- 
zione del Fifcalc dev'e tacere , e deve procedei fi al 
gaftigo di coloro , che 1’ han raccufato , e calun- 
niato ; e che fi fofpenda da Vicario il Canonico 
.Giorgi , e nuovo Vicario dal Capito! fi defiini . 

Ma che è in fine quella informazione del Filcale .^El- 
la difetta principalmente nel provare le cagioni del- 
la nimiftà tra il Marchefe , ed il Vicario Giorgi . 
Le quali cagioni , è bene faperfi , che fono quelle 
ftefle , che fi adduflero in quell’ accufa , che al 
Marchefe fi fece , e fecondo le diligenze della regia 
Udienza fi ritrovò calunniofa , e fatta in efecuzione 
di quella combriccola , che dicemmo . Quelle carcera- 
zioni , che ora fi oppongono al Marchefe , come atti 
di vendetta, fufeitata dalle ftefle cagioni della nimiftà, 
quelle fteffe carcerazioni ora fi adducono , non oftante 
che colle diligenze della regia Udienza giuftificate, e 
regolari lì provarono . In quefta informazione adunque 
fi briga il fifcale di provare , che la Priticipefla di 
Acquaviva teneva 1’ appaldo della efazione cataftale 
al dieci per cento, e che da quefto appaldo grandiflrmo 
profitto ne traeva , con graviflìmo danno del Pub- 
blico . E che il Vicario Giorgi unitamente con Fran- 
celco Sopriani , e Pietro Paolo Amerifi , proccuraro- 
no offerta molto più vantaggiofa all’ Univerfità , per 
mezzo della quale tollero di mano della Principeffa 
r appaldo fuddetto , di che nemici addivennero non 
meno di effa Principeffa, che del Marchefe fuo fi- 

gliuo- 
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gliuolo . Or, ficcome è vero , che la Principeffa len- 
ne querto appaldo per alcuni anni, cosi è vcrinìmo 
che ella ri lece per non vedere oppielFa 1’ Univer- 
lit.i , la quale , avendo pur iholti attraili , foffriva 
continui commiirarj . La PrincipeiTa era perciò nell’ 
obbligo di tenervi impiegati oltre a duemila ducati- 
. ma \eggendo , che poco grado di ciò lè nc le avea 
ordino al l^uo Agente di più non profeguire il Aid* 
detto appaldo , e ntirarA il Aio denaro . I Sindaci 
'Uggendoli perciò in grandiilime anguftic, con più 
lettere, che A fono piefentate, fcrùiero aUa Prin. 
cipep , fupphcandola di continuare nelb appaldo 
fuddetto. Ma ella del tutto non volle, e danno non 
leggieri ne avvenne a cittadini , che per ciò furo- 
no coftretti con decr«o della regia Camera di fo<r- 
giacere a niella gravofa loprattalla, fecondochè da’ 
prodotti documenti appare. Quindi il Marchefe en- 
traodo nell ammimftrazionc de’fcudi come Vicario 
generale , ritrovo T UnivcrAtà in quelle anguftie ; on- 
de moffo da vero paterno amore, offerì di prcftaile 
duemila ducati lenza intereA’e alcuno e da reftituir- 
cegh a dugento ducati 1' anno . LeggcA quello fat- 
to in un pubbhco parlamento . E come ciò non 
conta^va a difcgm del Giorgi , e della combricco- 
la, coftoro cercarono per vie indirette di diAomar- 
ne 1 elee azione E' dunque lontaniamo dal vero 
che per op«a del Giorgi , e de’ luoi colleghi foAe 
tolto alla Principefla 1’ appaldo; ma che il rinun- 
cio ella , come quella , che, facendolo folamcnte ner 
buoKv^a^ Pubblico, poco, o niuii merito ne^ri- 

ProraA in oltre nella fuddetta informtzione , che i pre- 
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fati Giorgi, c compagni fecero ribaffare T onciario 
del catafto , che per maggior lucro della Principef- 
fa, la quale ne avea 1’ appaldo, era divenuto gra- 
viiHmo . Quello fatto , che colla informazione lì por- 
ta provato , viene fmentito dalle provvilìoni della 
regia -Camera , che dimoftrano, che lo sbalTamento 
fuddetto fu ordinato ad iftanza del Principe di Ac- 
quaviva . Ma di più lì è da noi fatto chiaro , che 
quelli , che or lì chiamano zelanti cittadini , quelli, 
per render vani , ed . inefficaci gli ordini della regia 
Camera , lìccome fon fempre avvezzi di fare , quanto 
sbalTarono 1’ onciario , tanto accrebbero il numero 
delle once . Si vuole in quella informazione , che an- 
che il Marchelè abbia indi tenuto 1’ appaldo della e- 
fazione catallale; non ollante che il contrario aper- 
tamente lì è con iferitture dimollrato , e con ciò , 
eflere quello lontanillìmo dal vero . 

In pniova della nimicizia lì portano , fecondochè fi è 
detto, le indoverolè carcerazioni dell’ Amerilì , e del 
Sopriani , e già lì è innanzi accennato , che , con 
gli atti delle diligenze , rimafe provato , eflerfi am- 
bedue le fuddette carcerazioni giulliftcatiiEmamcnte 
fatte dal Giudice con decreto; e gli atti della pri- 
ma fono nella regia Udienza , e gli altri dell’ altra 
fono nella Dogana di Foggia . 

Falfa dunque del tutto fi ravvifa la prima cagione 
di quella nimicizia , che forma la baie fondamenta- 
le di tutta la informazione del fife ale . 

Niente diffimile è I’ altra cagione , che nell’ informa- 
zione fi prova. Si dice, che il Barone, fotto il no- 
me di Giovanni Pepe, teneva in affitto una difefa 
dell’ Univerlìtà , per lo fitto di centotrenta ducati 
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r anno , e che il Giorgi proccurò 1’ offerta di du- 
cari dugentodieci , togliendola al Pepe ; e che lo ftef- 
Ib fece de’ folli pubblici, che, da’ Ioli ducati quin- 
dici di fitto , che dal Barone li pagavano, fece avan- 
zargli a ducati quarantatrè. Ma gli fiefli 'accufatorP 
non ignorano , liccome con aperti documenti fi è 
dimoftrato , che piima che quefia nuova offerta fi 
facelse per lo fitto della fuddetta difefà , il Barone 
fece formalmente rinunciare al fuo affitto . E ciò/ 
avvenne non per altra ragione , fe non perchè, fen-, 
tendo il Marchelè , che ben potev^a quella difela af- 
fittarli di più , egli ordinò , che fi rinunciafle Taf- 
fitto , affinchè T Univerfità non perdeile il luo van- 
taggio . Ed in fatti dalla ftelTa alierzione dello ftro- 
mento , con cui fi diè T affitto al Giorgi , chiaramen- 
te fi dice , che la cofiui offerta venne fuori, dopo 
che più bandi fi erano dall’ Univerfità emanati per 
ritrovarfi oblatore . Ma che diremo de’ folli pubbli- 
ci ? Queffi , quando T Univerfità non trovava ad af- 
fittargli , gli aflegnava a’ Padri del Convento del- 
la Maggiore per ducati quindici T anno , in conto 
di ciò che ella doveva a’ detti Padri , giufta lo fiato 
difcuffo . L’ Agente del Barone gli affittava da’ 
Padri in quegli anni , che ad elfo loro fi affegna- 
vano , e per quella fteffa mercede , per la quale ad 
elfo loro affegnati erano. Non perchè dunque TU- . 
niverfità, trovando in quell’ anno a dargli in affit- 
to , perchè non T affegnaffe a’ Padri , doveva il Mar- 
chefe inimicarli col Vicario Giorgi , che forfè va- 
namente fi vanta di aver egli fatto quefto vantag- 
gio al Pubblico , fenza niente porci della opera fua, 
da che il calo fece, che T Univerfità in quello an- 
no 
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no «"bbc chi gli tolfe in affitto . 

Belliffima è 1’ ultima cagione della nimicizia . E’ lì è 
proccurato provare , che il Vicario Giorgi abbia al 
Marchele negato i lòliti onori, che ab antiquo fono 
flati fatti a tutti que’della Cala l'ua, andando in Chielà. 
Or quello è falfilìimo , da che con validi documenti 
lì dimollra, che il Vicario Giorgi non ha mai manca- 
to far gli dovuti onori al Marchelè, tutte le volte 
che quelli fi è portato in Chiefa ■ ed al ficuro,fe egli 
in ciò mancato avelie, mancato non avrebbe il Marchele 
di ricorrere alla M. S. per obbligare il Vicario a non 
defraudarlo di quegli onori , che fempre i Baroni 
di Acquaviva han goduto : fapendo egli certiffimo , 
che, ficcome la clemenza del Re , precedente con- 
fulta della reai Camera di S. Chiara, ha mantenuti 
tutti gli altri Baroni del Regno nel pollefiò , che 
avevano , di ricevere sì fatti onori , così avrebbe 
anche a lui fatta quella giullizia , che di continuo 
dilpenfa non che a’ iòli Baroni , ma a tutti i luoi 
avventurati valTalli , de’ quali non vi ha elempio , 
che, avendola richiella , non fieli fatta loro . Or, 
non efsendoci del tutto sì fatti ricorfi del Marche- 
fe , egli è ficuriffimo argomento , che ad elTolui non 
fono flati mai quelli onori negati . Ma non è egli 
intieramente ridevol colà a lèntirfi , che il Marchele, 
per ricevere dal Vicario Giorgi quegli onori , che 
quelli non poteva mai penfar di negargli, lo delle 
compadre , allorché la Marchefe lua moglie fgravoffi? 
E che ciò non oli ante continuò egli il Vicario a ne- 
gargli gli onori dovutigli? Non direm noi più tofìo, che 
il Marchele lo invitò a tenere al làcro fonte il fuo 
figliuolo , come la perlona più decorata nel Paele , 
e centra il quale niuna animofità egli nutriva? Non 
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farebbe anzi quefta una pruova , che il Marchéfe , (è 
fofle flato vero , ficcome è falfìflìmo , che tolto foffe 
flato, per opera del Giorgi, l’ appaldo della efazione 
cataftale alla Prmcipefla Tua madre , e che foffe fla- 
to ad elTolui negato T affitto della difefa, e de’ folli 
pubblici deir Univerfità , niun cafb ne avrebbe fat- 
to , anzi difprezzato 1’ avrebbe , tanto manco , che 
perciò il Vicario gli fofle nimico addivenuto? 

Or, fe falflllìme fono le cagioni della nimicizia tra il Mar* 
chefe, ed il Vicario Giorgi , quella nimiflà , dicia- 
mo , fulla quale è fondata tutta la informazione del 
fifcale, che conto potrafiì mai avere della infoi» 
mazione fuddetta? 

£' rifaputifiìmo 1’ allìoma non men iìlofofìco , che lega- 
le, che dove manca la cagione, ceflano gli effetti. 
Se dunque altra cagione non fi fappia alleare , che 
doveva il Marchefe mefcolarfi nelle brighe del Ca- 
pitolo , non avendoci egli ninno interefle , che nè da 
prelfo , nè da lontano il toccafle , come potrà mai 
ragionevolmente prefumerfì , che abbia il Marchefe 
quelle fazioni capitolari fomentate , c protette ? E 
chi non rawifa , ohe il Vicario Giorgi per pura im- 
pollura, e per efeguirc quanto dalla fua combricco- 
la fi era convenuto , abbia chiamato in quella con- 
tefa il Marchefe? 

Dalla fallita di quelle cagioni , che, per quanto fi pre- 
intende , il fifcale ha creduto di averle nella fua in- 
formazione per vere provate , ne nafee che niun 
conto vuoili tenere della fuddetta informazione , e 
riputarli dalla cima al fondo intieramente falfa . Jn- 
fimmentim falfum in uno , dice il famofb Alberigo 
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Gentile (i), cenfetur fal/um in omnibus ; ut eji r:^ 
espia jurisconful forum fsaientia . Et eJi ratio , quia 
dejiciat Jìdes ^ quse individua eji ; & tefiis ^ jcdjus in 
uno , fàlfus in omnibus intelligitur . Veì fi in uno ad-^ 
mittatur aui Scripturx Jacrx quodlibet mendacium * 
tota Script uree /aeree fdes vacillai , & nulla ft audio- 
ritas , ut JandiJfme jeribitur ab Augufino . 

Ma fentiam di grazia , per quanto è potuto a no- 
ftra notizia pervenire , che cofa mai contra il Mar- 
chefè contenga quefta informazione, ' 

La prima rubrica è.- Delle fediziofe convocazioni ^ e con- 
gregazioni capitolari . Saranno dunque fediziofe con- 
vocazioni quelle , che fi fon fatte precedenti ordini del 
Delegato della reai Giurifdizione , e ferbandofi in tutto 
la forma del foiito , fenza ometterli la menoma folen- 
nità ? Noi in vero non Tappiamo , come potraflì mai 
appiccare a tali congregazioni, queirepìteto di fediziofe: 
farà forfè povertà del noftro ingegno , e perciò avrem- 
mo a piacere, che qualcuno ce’l dimofirafie. Siegue: 
Colla elezione de' deputati , e degli officiali annuali . 
Qui appare una groflblana malizia , che la unione di 
que’Canonicì tra loro, per deftinare i deputati, da ri- 
correre contra il Vicario Giorgi, fi qualifichi per una 
convocazione , e congregazione del Capitolo , quando 
quella fu una unione de’ Canonici , che fi ritrova- 
rono uniti , quando credevano , che dovefle tenerli 
Capitolo, per procederli alla elezione degli officiali, 
giulla la chiamata fattane dallo ftelTo Vicario Giorgq 
della quale poi ne rimafero fcherniti , in forza del- 
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lo editto, con cui fi era interdetto di tenerfi Capi- 
tolo. Allora coftoro fi avviddero, qual fofle il per- 
verrò intendimento del Vicario Giorgi , che altro efler 
non poteva, che render perpetui quegli officiali, hhc 
avean tenuta mano, che egli fi folfe fervito della 
cafTa capitolare, della quale avea forfè dillìpati' mol- 
ti capitali reftituiti ; la qual cofa , quantunque pri- 
ma pubblicamente fi fofle detta, tuttavolta non fu fino 
allora intieramente creduta . I Canonici non pertanto 
da così fatto procedimento del Vicario , cominciaro- 
no a ragione a prefìarci ferma credenza ; e perciò, 
convenuti inlìeme , elelTero i deputati a ricorrere in 
nome loro dal Delegato della reai Giurifdizione . Di- 
rem dunque delitto lo eleggere un loro proccurato- 
re , che altro il deputato non è , per ricorrere al 
Tribunale del Re , e dimandar giuftizia ? E quefta 
unione a queft’ oggetto indiritta , fediziofa convoca- 
zione chiameremo ? Siegue la rubrica : E della vio- 
lenta rimozione del Vicario , colla elezione , tumultua- 
riamente fatta ^ del Canonico lo Fifeo in Vicario) e 
del po/Jc^o immediatamente datogli , fenza cagione , e 
legittima autorità . Come fi chiama violenta rimozio- 
ne quella , che fi propone da chi, per la fua Digni- 
tà, rapprelèntava il capo del Capitolo ? E fi propone, 
allegandone valide , ed efficacillìme cagioni? E chia- 
meraflì tumultuaria elezione , procedendoli allo fquit- 
tino fecreto de’ voti colla maggior pace del mon- 
do, e colla più defiderabìle tranquillità.^ Se poi col 
numero maggiore de’ voti rimoflb ne rimafe il Vi- 
cario Giorgi , dolgafi egli della fua troppo ripren- 
fìbil condotta . Quindi colla fìefla pace , e colla tran- 
quillità medefima, propofli i foggetti da poterli e- 
. - - .ieg- 
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leggere in nuovo Vicario , fìmilmente a’ voti fec re- 
ti , rimaiè eletto il Canonico lo Fifco . E que- 
fta elezione fi dirà fatta tumultuariamente ? Balle- 
rà per ora, per pruova di tutto ciò, legger 1’ atto 
capitolare, che allora le ne difielè, che ognuno con- 
vinto ne rimarrà. Or fi reputa ancora delitto , che, 
eletto il Vicario , fe gli defie il pofleflb? E farà fi- 
milmente graviflìmo delitto , che , volendofègli dare 
più magnificamente il pofleflb, fi mandi in cala il Mar- 
chefe a farli improntare una fedia ricca , e fi met- 
ta fuori della Chiefa la vecchia? Ma tanto manco, 
che il Marchelè ebbe niuna feienza di tutto ciò , che 
effendo egli flato effettivamente richieflo della fedia, 
aflblutamente negolla; e ciò dagli atti dee apparire, 
fentendofi così aver depoflo colui , che a chiederla 
andò ; laddove gli altri teflimonj , interrogati della 
fedia , rilpolèro , fecondochè ci fi prelùppone , che 
così aveano intelb dire . Quefla rubrica porta da le 
fcritta in fronte , che per poterli dalla combriccola 
querelare i Canonici , e nell’ accufa mefcolarci il 
Marchefe eziandio, fi fludia di darli corpo all’ombra , e 
come cofa falda trattarli , ed infiememente porli l’ afi- 
fifa di delitti a quelle operazioni , che , per qualun- 
que ingegno di fofifla , mai non potranfi , delitti far 
comparire ; da che non mai delitti efler poflbno . 
Siegue il tenor della rubrica : Con uomini armati 
nella jì^Jfa Chiefa , non jenza fcandalofo dijidio dc'Ca- 
nonici , e con più violenze feguite per favorire la cau- 
fa del Canonico lo Fifco . Gli uomini armati fi rifol- 
von poi in due armizzeri del Marchefe . Si vuole in 
oltre , per quanto la parte flelTa va milantandofi, 
che dallo informativo appaja , che iil Chiefa , nel 
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tempo, che erafi congregato il Capitolo, eranvi ed 
il Governatore del luogo, allora D. Antonio di Bla. 
fio, cd un Notajo , ed un Giudice a’contratti , ed al- 
quanti artefici, de’quali, nelle occafioni a’ lor mcftic- 
ri appartenenti, erafi talvolta fervito il Marchclè: 
ed , oltre a quelli , eravi eziandio il Governatore di 
Gioja ; i quali non però , la Dio mercè , del tutto 
armati non erano . Ma chi faranno i teftimonj, che 
tanto oreranno deporre? Que’, che Ipinti dalla cu- 
riofità occorfero al fuono delle campane . E chi afi 
ficura , che anche le narrate perfone , mofTe altresì 
dalla curiofità , non foflero occorfe colà al fuon delle 
campane , e di poco , perchè forfè piu vicini trova., 
vanfi , avellerò gli altri preceduti ? Ma qual tumulto 
fufeitaron coftoro? Qual violenza commilèro? A chi 
baflonarono ? A chi minacciarono ? A chi difier pa- 
rola ? Si convoca il Capitolo nella forma fòlita , e 
precedente ordine del Delegato della rcal Giurildi- 
zione : fi procede all’ elezione con voti fecreti : il 
tutto fi fa con fomma pace , c tranquillità , fenza 
, un menomo rumore ( ed è da notarli , che parte de’ 
voti furon negativi) ;e fi forma così la rubrica; Ve 
JeditioJìs congregationibus : de violenta remotione : de 
tumultuofa eleàione ; cum hominibus armatis in Eccle- 
Jia: de aliifque temere commijfis , non Jine Jcandalofo 
dijjìdio Canonicorum ? 

Si preintcnde ancora , che nello informativo fifcale fi 
legga , che il Canonico Gentili, dopo fatta la • elezio- 
ne degli officiali, li alzafie per andarfene;e che fofle 
flato a quell’atto trattenuto dal Governatore di Gioja,^ 
dicendogli , che fi reftafìe, dovendoli altro fare: ma 
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nel tempo fìeffo fi loggiugne , che quefio fatto fia 
deporto non meno dallo fteiTo Canonico Gentili , che 
eziandio da un certo Diacono Mele ; entrambi i quali 
non però dicefi , che fienfi efaminati in terzo , per ef- 
fer portati rei ; come que’ , che intervennero a quelle 
sì fatte criminofe elezioni . Val dunque a dire, che, 
fe ciò fia vero, elfi il depongono per difcaricarfi del- 
la loro inquifizione . Ma che il fatto fia intieramen- 
te falfo, li ravvila dall’ atto capitolare, dove fi di- 
ce, che il Canonico de Bellis non votò , perchè volle 
andarlène; e come quegli , che etfettivamente volle an- 
darlène, effettivamente le ne andiede , lenza ricever da 
perfona alcuna il menomo impedimento . Per difcolparli 
adunque , e per difcaricarfi da quella inquifizione , che- 
per delitto lè gli fece apprendere, egli naturalmente il 
Gentili dille , non efferfi trattenuto nel Capitolo per 
fua volontà , ma perchè gliel difl'e il Governatore di* 
Gioja . Ora centra il Marchefe , che per quelto fup«. 
porto delitto vien rubricato : de ordine , mandato , 
intelligentia , cooperatione , & manu hxihita , che pro- 
va vi ha, che egli ordinato lo averte? Che di lùo 
mandato foffefi commeffo ? Che fua intelligenza , c 
cooperazione vi forte ftata ? Ma fopra tutto, che par- 
te ci averte egli avuta , che nella Chiefa vi fòflero' 
gli armizzeri , che niente fecero? Che vi forteto altre 
perfone dipendenti da lui , le quali in nulla fi intromi- 
ìèro ? Che vi erano i due Governatori , che cola al- 
cuna non operarono? Senza che lèntiamo, che in tan- 
to il Governatore locale col Giudice a’ contratti, 
e co’ tertimonj vi fi ritrovarono , in quanto vi fu- 
ron chiamati da’ Canonici , perchè averterò potu- 
to atteftare , che niente edà fi operava, oltre a quel- 
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lo , che ordinato fi era dal Delegato della reai Giu- 
rifdizione , la cui cfecuzione era fiata al Gov^erna- 
tore comraefia . 

Palliamo adunque alla feconda rubrica . Quefia rifguar- 
da la fcallazione della caia del Canonico Giorgi, per 
prendere le ferir ture attinenti al Vicariato ; impe- 
rocché , non avendole il fuddetto Canonico voluto e- 
fibire , fe ne tenne ricorfo al Delegato della reai 
Giurildizione . Potevafi di grazia operare con maggior 
circofpezione , e con più cautela? Il Delegato, con 
fua lettera, diletta al Vicario lo Fifeo, ordinò, che 
quefii fi avelie fatto efibire le prefate fcritture. Il 
Vicario lo Fifeo , dopo i voluti precetti , in nien- 
te appartandoli dal! ordine giudiziario , procedette 
con tutte le fopralHne cautele all’ efirazione delle 
fuddette fcritture di cala il Canonico Giorgi . Di 
quello fe ne fa un delitto , e fe ne cava fuori una 
rubrica , e vuoili il Marchefe per intelligente ; non 
perchè cofa alcuna avelie in ciò operata , ma per- 
chè così piace a’ tefiimonj di fofpettare . 

Contiene 1’ altra rubrica 1’ elezione del nuovo Vicario, 
per la morte del Canonico lo Fifeo , in perfona del 
Canonico Buttato . Ed in quello fi vuol reo il Mar- 
chefe , perchè la fera precedente alla predetta ele- 
zione andò in cafa cofiui, il cui fratello è agente 
di elio Marchefe ; e che ciò egli faceffe unicamente per 
dilporlo ad accettare la carica fuddetta : e tanto fi 
congettura dal! elferfi veduto il Marchefe andare 
in cafa cofiui . Noi non vogliamo perder parola 
in ribatter quefia congettura , la quale del tutto è 
inverifimile ; conciollìachè , fe il Marchelè avelie a- 
vuto voglia di parlare col fuo agente , ovvero col 
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ftatello di lui , 1’ avrebbe tatto chiamare in fua ca- 
fa . Ma chi depone di quefta fua andata ? Un folo 
teftimonio , ci fi dice , della fchiera di coloro , che, 
eflendo flati dal Marchefè allegati a foipetti , la 
Maeflà del Re ordinò, che non foifero efaminati . Ma 
che perciò, fè al fifcale piacque efaminargli? Epia- 
cdfe a Dio e gli ordini del Re fofl'ero flati ubbi- 
diti dal iìfcale , che del tutto non ci farebbe infor- 
mazione; da che la medcfima quafi altro. non con. 
tiene, che le dcpofizioni di coloro , che S. M. or- 
dinò , che non tollero efaminati . Senzachè fentia- 
mo ancora , che cinque teflimonj , efaminati dal fi- 
fcale , fieno quegli fteflì , che fra gli altri fi efami- 
naron nelle diligenze . I quali ora depongono diame- 
tralmente il contrario di quello, che allora depo fero; 
perchè manifeflamente appare , effere flati accattati, e 
corrotti da coloro , che la infame combriccola con- 
pongono . Noi dunque , dicemmo , non vogliam perder 
parola a ribatter quella congettura, che vuol trarfi 
dall’andata di notte del Marchefè in cafa il fiio agente; 
da che non intendiamo , come polla congettura chia- 
marli . Ma fuppongafi pure , che il fatto , comechè 
lontaniffimo dal vero, fia tale, qual fi prefume, do- 
ve farà il delitto ? Ben vede ognuno , che , per vo- 
lerli far reo il Marchefè , fia necelfario foggiare di 
tella nuove fpezie di delitti , finora non conofeiu- 
ti nè da’ legislatori ^ nè da coloro , che alle leggi 
han dato opera . ‘ i 

Veggiam ora , che contiene la quarta rubrica . Ella 
ragiona della occultazione di ciò , che allo Spedale 
apparteneva , ed era , con folenne inventariò , e con 
atto giudiziale , in confegna del Cafora , per dovcr- 
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ne dare, finita la Tua proccura , ftrettiflìmo conto. E Ir 
prefume, ed in ciò dicefi il vxro,che quella occultazio- 
ne fi fofie fatta per impedire di darli il pofl'elTo allo 
interino proccuratore, eletto dal Governato! di Bari, 
che quella giurifdizione non aveva; da che, fe gli fu 
comunicata dal Delegato della reai Giurifdizione, gli 
fu comunicata folo a tal convenente , che contra la 
elezione di coftui in proccuratore, fatta dal Capitolo, ci 
fofiero fiate prodotte, prima del pofleflb, le nullità. 
Ma del tutto nullità non vi furon prodotte, nè pro- 
dotte ve ne fono. Non appartiene a noi il dimoftrare , 
che il proccuratore, legittimamente eletto dal Capitolo, 
non ritrovando altro modo da impedire la irregolarità, 
lo impeto, e la fcorrerìa del Governatore di Bari , da 
che nè pur liufcito gli era , per porre argine a quel 
torrente , di allegarlo a folpetto , e tenerne folle- 
cito ricorfo al medefimo Delegato, pensò con quefta oc- 
cultazione porvi qualche riparo . A noi, diciamo , non 
appartiene la fua condotta giullificare , bafiandoci 
di dimandare , quale in ciò fia il delitto del Mar- 
chefe , non rapendolo da per noi immaginare ? In- 
telligenza , e protezione , ripiglieranno : foggiungen- 
do, che perciò gli armizzeri giravano per la Città, 
a- far paura , cioè, ad un Governatore di Bari, il 
quale aveva con feco menata la truppa regolare . 
A quel Governatore, che, fenza averne giurifdizio-; 
ne , fecondochè fi è detto , fcafsò la fagreftia del- 
r Ofpedale , fcafiò i magazzini , e mille infolenze 
fece . E gli armizzeri intanto ? Giravano per la 
Città a fargli paura . Si oppofero eglino forfè alle 
fue violenze ? Niente di quefto ; ma lenza far nè 
zitto , nè motto , giravano , come fi pretende , per 
la Città . Dalle 
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Dalle cofe fin qui narrate' a ragione pur crediam noi, 
che, non ritrovandoli via di poter mefeolare in que- 
lla caul’a il Marchele , fecondochè gli conveniva fa- 
re , in cfecuzionc della combriccola , han voluto 
mettercelo con manifella calunnia, e con aperta im- 
pollura, c cosi ciecamente , che efiì ftelìì non han 
riguardato dove fi mettelfero i piedi . 

Noi tralafciamo di fiir parola della quinta rubrica , la 
quale non riguarda , le non fc D. Vincenzio de Deo, 
dicendoli in efla di aver coftui in prelènza del Go- 
vernatore oltraggiato con parole il Canonico Stella, 
il quale nella difcullìone de’ proccuratori , che elcr- 
citato avevano nel decennio , eflendo fiato propofto 
dal Governatore per proccuratore interino, il de Deo, 
che il Cafora difendeva , dilfe , collui non poterci 
cflere , come inquifito di furti allo fiefso Speda- 
le , prefentandone valido documento della rubrica., 
prefa dalla informazione, compilata per ordine del 
Tribunal mirto . E' miracolo , che non fieli detto , 
che il Marchele avelfe anch’ egli infinuata al de Deo 
quella eccezione contea allo Stella ; e che perciò, 
innanzi al Governatore , dove la difcullione delle 
perfone fi faceva, egli avelfe detto, d’intelligenza, 
ordine , e mandato del Marchele , che lo Stella in- 
quifito era di furto . E' miracolo veramente; con- 
cioUìacofachè alfa! più ftrani , che quello non fareb- 
be , i delitti fono , che al Marchefe fi accagionano! 

L’ultima rubrica finalmente contiene ,di elferfi più volte 
tentato di corromperli con denari lo immacolato ma- 
gnifico Governatore di Bari . E qui fi pretende, che ciò 
fidi fatto dimandato del Marchele. Ma lo fiefib Go- 
vernatore nelle relazioni , che fece ed a $. M. , ed al 

De- 
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Delegato della reai Giurifdizionc , dice, che il Marche- 
iè, prima che egli giungefle in Città , volle parlargli 
in’ un cafmo di campagna , dove effergli ftato offerto 
denaro del tutto non dice , ma fo) amente fa fapere, 
che il Marchefe gU raccomandò l’ affare , e gli diffe, • 
che làrebbe ftato di fuo piacere , che le cofe foflero 
riufcite di fua foddisfazione , c giufta la fua vo- 
lontà . Or, fe il Marchefe aveffe avuto penfiere di - 
offrirgli denaro , migliore occafione di quefta certa-* 
mente , che non avrebbe faputo ritrovare , nè più 
opportuno tempo di quello farebbcfi indi potuto in- 
contrare ; perchè veggendo noi , che noi fece , dob- 
biamo tener di ficuro , che egli il Marchefe cer- 
tamente non pensò doverlo far mai . Ed in tatti , 
per quanto fi è potuto indagare , del tutto nella 
informazione non fi pruova , che il Marchefe aveffe 
quefto tentato. Si porta, che ciò pur fatto fi foffe 
da D. Vincenzio de Deo ; ma fi preintende , che la 
pruova fia tale , che ella fteffa ne dimoftra la fal- 
fità . Ci il prefuppone , che il Governatore abbia 
riferito , che in prefenza del maftrodatti , il • gior- 
no venti del mefe di Marzo , tempo , in cui giim- 
fc in Acquaviva , at'cffe avuta offerta di .grpffe 
fomme da D. Vincenzio de Dea ; e fi borbotta , che il 
maftrodatti in fua depofizione il contefti, dicendo, che 
la offerta fu ài ducati dugentOp Noi non lappiamo 
indagare, perchè il maftrodatti dichiara Ipecificamew- 
te la fomma di ducati dugento, quando il Governato- • - 
le fi contenta di generalmente dire grolle fomme. 

Si dicono cfaminati due birri dello fteffo Governato- 
re , i quali tefiificano , che effettivamente nel gior. 
no venti dì Marzo , quando il Governatore affermò, 

che 
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che gli fu f^tta 1’ offerta , il de Deo parlò col Go- 
vernatore nella coftui ftanza ; ma non dicono , che vi 
era il mal'trodatti ; condizione pur troppo neceffa- 
ria era quelta a rilevarli , volendoli dar qualche polfo, 
al detto del ipaltrodatti . Ma tutto ciò è poco . Quel^ 
che, lecondochè fi narra, fieguono a dire i luddem due 
birri manda a terra quanto dal Governatore , e dal 
jnaftrodatti fi era architettato. EiTi depongono , che 
il giorno poi ventuno di detto mele, fciolto il con- 
traddittorio , che fi tenne intorno alla elezione del 
proccuratore interino , il Governatore , ed il ma- 
ftrodatti rimafero a favellare tra loro: che il. Go- 
vernatore diceva , che arroganza era futa quella 
del de Deo di apporre al Canonica Stella 1 inqui- 
fizione del furto: e foggiungeva , che non potea ne- 
garfi che il de Deo arrogantilTimo uomo tolie , 
mentre fi era fin anche attrivito a fargU proferta 
di grolfe fomme, femprechè egli non avefie ektto 
altra interino; o veramente , che lo eletto folle fiata 
tale che folle di lor loddisfazione riufeito. Or noi ar- 
gomentiamo così: le r offerta del denaro, giufta quel, 
che evli aveva riferito , gli fu fatta in prefenza 
del maftrodatti il giorno venti, come egli racconta 
poi allo ftello maftrodatti nel giorno ventuno quel , 
che nella coftui prefenza era avvenuto? Ma il maftro- 
datti che rilponde egli? Forfè che il fapeva , perchè 
avvenuto in lua prelènza ? Niente di quefto : ma di- 
ce non elfer da maravigliaifene ; conciolTiachè la 
ftelVa offerta era ftata fatta ad efiblui , Se qi^i 
fatti fon veri , ficcome noi crediamo , che verillimi 
fieno , che farem di quella informazione ? Non fa- 
rà anche ella ftata prefa a divoziope dell’ Arcive- 
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fcovo di Bari, fìccome a fua divozione, per snezco 
del fuo Vicario Perfio , furono fcritte le relazioni 
tutte del Governatore di Bari? Nè crediamo, che 
nella informazione manchino i teftimonj , da’ detti 
de’ quali pofla leggiermente coglierli , che di quelle 
relazioni altra parte non ci ebbe il Governatore , 
le non fe di fofcriverle; e pre fen riamo , che ciò Ipe- 
zialmente fi tragga dal detto di Michele Mafella, 
ferivano della Corte fielTa di Bari . Ed in fatti veg- 
giamo , che laddove il Governatore in lira relazio- 
ne a S. M. dice , che nel primo accefiò , che egli 
fece , gli armizzeri del Marchefe giravano in copio- 
fo numero per la Città ; col fatto fifcale allo in- 
contro fi porta quello fatto , come cofa avvenuta nel 
fecondo acceflb del Governatore . Ed ecco come co- 
loro, che mentifeono , non mai tra loro fi titrovano 
di accordo . 

Ma che faremo di una informazione , dove fi veggo- 
no efaminati que’ teftimonj , che il Marchefe di Af- 
figliano con una fupplica al Re allegò a folpetti , 
e la M. S. fi compiacque ordinare, che non fi efa- 
minalfero ? Belliflìma è intanto la maniera , come 
il fifcale cerca coprire quefto gravilfimo fallo , e 
che folo rende nulla tutta la informazione prefa da 
elfolui . Egli dice in fua relazione di avere intelb 
tutti i teftimonj probi , non allegati a folpetti , a 
riferba di quelli , che era forza fentirfi , e ne’ qua- 
li non aveva ritrovato quelle eccezioni , che fi op- 
ponevan loro . Il Re dunque dic^ di non fentirli , 
ed egli, facendoli Giudice di quefta reale Determina- 
zione , fi fa coraggiofamente ad efaminare 1’ ecce- 
zioni , per le quali fuppone , che così il Re abbia 
- or- 
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ordinato: e ritrovate le fuddette eccezioni non'fuf-. 
fifienti , con guerriera intrepidezza mette da can- 
to gli ordini del Re , e col detto di coftoro fi bri- 
ga di far reo il Marchefe di AlTìgliano. A quello fli 
arroge, che fi efaminano cinque telHmonj, che cfa- 
minati nelle diligenze dilfero tutto l’ oppofto di quel- 
lo , che ora depongono . Come dunque la reai Ca- 
mbra di S. Chiara averà mai conto ninno di que- 
fta informazione ? E qual ragione può averfi di 
una sì fatta informazione , prefa ad iftanza di co- 
loro , che inevitabilmente rei fono , e che il lo- 
ro reato rifulta da quegli ftellì fatti , per gli qua- 
li reo fi prefume il Marchefe? Quale in fine è il rea- 
to ; di cui accagionare il Marchefe fi ftudia? Di a- 
ver protetta una parte del Clero , dalla qual protezione 
indi lòn nati tanti difordini in Acquaviva ; onde quel 
popolo , anche nelle cofe appartenenti a Religione, 
fi è veduto in imbarazzi , in confulioni, ed in isre- 
golamenti tali, che, fe la pietola mano del Monar- 
ca non ci avelie Ibmminiftrato pronto riparo , Dio 
fa quanto deplorabil male avrebbe potuto nafeeme. 
Ma che diremo , veggendo , che tutti cotelH efager 
rati difordini , tutte quelle immaginate perturba- 
zioni , tutte quelle ricercate confulioni , tutte fon 
nate dall’ avere il Canonico Giorgi , centra la dir 
fciplina ecclefiallica , centra 1’ elprelTo divieto de’ 
Canoni , centra le leggi del Regno , eretta una nuo- 
va Parrocchia , innabato un nuovo fonte battefima- 
le , ed araminillrati i facramenti in altra Chiefa ^ 
Se il Marchefe avefle voluto , per lo carattere di 
Barone, che avea , metter le mani su ciò , bene a-' 
vrebbe potuto farlo, e pote\>’a beniflìmo, anche col- 
la 
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là ‘forza , deprimere tanta audacia, correggere tan- 
ta infolcnza , ed impedire , che tanta novità foflc 
avvenuta . Che, le 1’ av'cfie fatto , ben fatto avreb- 
be , c da ellerne alto con fomma lode levato . Han 
tentato i fuoi calunniatori di f^flo apparire mefeo- 
lato tra quelle faccende , fpacciando , che avefle fat- 
to ordinare alle levatrici, che non altrove, che nell’ 
antica Parrocchia foflero andate a battezzare i bambi- 
ni. E le levatrici medefime han depolìo,non folamente 
edere falfiflimo quell’ ordine , ma che una di loro, 
•lòlpettando , che la novità potefl'e difpiacere al Mar- 
chele , andò a (cntirne il fuo oracolo ; e che dal 
Marchefe le fu rifpofto , che egli di ciò non s’im- 
barazzava , onde facefle quel, che in fantasia le ve- 
nifl'e . Han tentato di far provare , che , elfendo tra- 
panata una figliuola di un tal Giovanni de Marinis, 
il quale la fece alìbeiare da’ preti , che la nuova 
fcandalofa Parrocchia tenevano in S. Benedetto , il 
Marchefe , col pretefto di elfer collui debitore del 
catallo , la cui efazione per conto di eflb Marchefe 
fi faceva ( falfillìmo del tutto ) , aveflene ordinata la 
carcerazione allo efattore : quando concludentemente 
coda, che il Marchefe ninno interelTe teneva nell’elà- 
zione del cataflo. Si fono ancora forzati a poter 
provare , che il Marchefe , avendo il dritto di efi- 
gere da’ novelli fpofi la dilpenfa della guardia not- 
turna , cere av^a di rifcuoterla a rigore da coloro, che 
facevan pubblicare il matrimonio loro nella PJeudapar- 
rocchia ; di modo che alcuni , che in quefta avean 
cominciato a far le folite pubblicazioni , fi rilòl- 
vettero a farle incominciare di nuovo nella vera 
antica Parrocchia. Ma ciò non gli è del tutto riu- 
■ ' ■ feito 
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fcito provare , con tutto che facilifììma la pruova 
fi avrebbe potuto avere , prendendo le fedi delle 
pubblicazioni di entrambe le Parrocchie . Ma qua- 
lunque ella fia quefta informazione , non potrà cer- 
tamente la reai Camera di S. Chiara tenerne mai 
conto ninno , da che gli accufatori eran prima ac- 
cufati di calunnie, e d’impofture, e della combric- 
cola fatta di accufare il Marchefe in tutti i rin- 
contri, altri fervendo da accufatori , ed altri da 
tefìimonj , per così tenerlo allontanato da’ fuoi fèu- 
di, onde eilì aveflèr potuto continuare a far da EH- 
ipofti , e da Signori , non fenza graviamo detrimen- 
to , e mina di quel pubblico , Accufa pienamente 
coftata colle diligenze compilate dalla regia Udien- 
za, ed efaminate da’ Caporuota della G. C. della 
Vicarìa ; i quali han configliata la M. S. ad ordina- 
re , che contra quelli sì fatti perniciofi calunniato- 
ri fi continuaflè a procedere , con ridurre a giudi- 
ziaria informazione le diligenze, per ìndi pervenirli 
a quegli efemplari gaftighi , che le leggi preferivono , 
acciocché una volta fi IpegnelTe una sì fatta generazio- 
ne di uomini , tanto perniciofa allo Stato ,diilurbatri- 
ce, e fconvolgitrice di quella pace , e di quella tran- 
quillità, che la fomma vigilantillìma cura del noftro 
amabililTìmo Monarca, per mezzo de’ fuoi zelantiilìmi 
Magifiratì , cerca ognora di procacciare , e mante- 
nere . Ed intanto feioglierfi dal mandato il Mar- 
chefe , al quale nè delitto , nè colpa fe gli può in 
modo alcuno addolTare , falle , e calunniofe elTen- 
• lofi ravvifate, non meno le relazioni del Governa- 
ore, che quelle ben anche dell’ Arcivefeovo di Bari; 
onde chiaramente appare , che per una vera calun- 
nia. 
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nia , anzi per lo delitto fteilo , del quale non vi 
ha dubbio , che rei fono gli accufatori , ha egli 
foffcrto , dopo una chiamata in Napoli , otto mc- 
fi di mandato. E tanto maggiormente ci^ fi fpe- 
la , che non gli fu ad altro oggetto ingionto que- 
llo mandato , fe non fe per allontarlo da Acquavi- 
va , nel tempo , che il fifcale dovca prendere la 
già prefa intormazione . 

À’ 12 di Maxzo del 1776. 
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